**F ATTO COMPLETO *** https://www.gazzettaufficiale it/atto/stampa/serie generale/originario

DECRETO-LEGGE 30 dicembre 2019, n. 162

Disposizionl urgenti in materia di proroga di termini legislatiwvi, di
organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nenche” di
innovazione tecnclogica. (19G00171)

(GU n.305 del 31-12-2019)

Vigente al: 31-12-201%

Capo 1
Proroghe

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articeli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessita' e urgenza di provvedere alla
proroga e alla definizione di termini di prossima scadenza al fine di
garantire la continuita' dell'azione amministrativa;

REitenuta la straordinaria necessita' e urgenza di adottare misure
organizzative e finanziarie per garantire l'efficienza e 1l'efficacia
dell'azione di pubbliche amministrazioni e magistrature, nonche' in
materia di innovazione tecnologica;

WViste le deliberazioni del Consiglio dei ministri, adottate nelle
riunioni del 21 dicembre 2019 e del 23 dicembre 201%;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze;

Emana
il seguente decreto-legge:

Art. 1
Froroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni

1. Allt'articolo 20, comma 1, del decreto legislative 25 maggio
2017, n. 75, le parole «nel triennio 2018-2020» sono sostituite dalle
seguenti: «fino al 31 dicembre 2021».

2. All'articolo 1 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con medificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14,
sonc appertate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parcle «31 dicembre 2013», ovungue ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020»;

by al comma 6-guater, le parole «31 dicembre 201%» 50n0
sostituite dalle seguenti: «2]1 dicembre 2023».

3. All'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n.
150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n.
15, le parole «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2020%.

4., Fermo restando guanto previsto dall'articolo 1, comma 227, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, all'articolo 1 del decreto-legge 31
dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
tebbraic 2015, n. 11, sonc apportate le seguenti modificazioni:
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a) al comma 2, le parcle «negli anni 2013, 2014, 2013, 2018 e
2017» scno scstituite dalle seguenti: «negli anni 2013, 2014, 2015,
2016, 2017 e 2018» e le parole «31 dicembre 201%», ovungue ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: «21 dicembre 2020»;

b) al comma 4, le parcle «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2020».

5. All'articolo 1, comma 1148, lettera e), della legge 27 dicembre
2017, n. 205, le parole «31 dicembre 201%» sono sostituite dalle
sequenti: «31 dicembre 2020%.

6. All'articoleo 2, comma 15, del decreto-legge & luglic 2012, n.
895, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
le parole «31 dicembre 2018» sono sostituite dalle seguenti: «3l
dicembre 2020». La percentuale di cui al comma & dell'articole 1% del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, puo' essere elevata dall'B
per cento al 10 per cento, a valere sulle facolta' assunzionali di
ciascuna amministrazione.

7. Fino al 31 dicembre 2020, nelle more dell'adozione dei
provvedimenti di adeguamento alla sentenza della Corte costituzionale
23 gennaio 2019, n. 20, ail soggetti di ecui all'articoloc 14, comma
1-bis, del decrete legislativeo 14 marzeo 2013, n. 33, non si applicano
le misure di cul agli articoli 46 e 47 del medesimo decreto.
Conseguentemente, con regolamento da adottarsi entro il 31 dicembre
2020, al sensi dell'articole 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazicne, di
concerte con il Ministro della giustizia, il Ministro dell'interno,
il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro degli affari
esteri & della cooperazione internazionale e 11 Ministre della
difesa, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono
individuati i dati di cui al comma 1 dell'articclo 14 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, che le pubbliche amministrazioni e
i socggetti di cui all'articolo 2Z-bis, comma 2, del medesimo decreto
legislativo devono pubblicare con riferimento ail titolari
amministrativi di wvertice e di incarichi dirigenziali, comungue
dencminati, ivi comprese le posizioni organizzative ad essi
equiparate, nel rispetto del seguenti criteri:

a) graduazione degli ocbblighi di pubblicazione dei dati di cui al
comma 1, lettere a), b), cj, ed e), dell'articolo 14, comma 1, del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in relazione al rilievo
esterno dell'incarico svolto, al livello di potere gestichale e
decisionale esercitato correlato all'esercizio della funzione
dirigenziale;

b) previsione che i dati di cui all'articole 14, comma 1, lettera
f), del decreto legislativo 14 marze 2013, n. 33, siano oggetto
esclusivamente di comunicazione all'amministrazione di appartenenza;

=] individuazicne dei dirigenti dell'amministrazione
dell'interno, degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, delle forze di polizia, delle forze armate =
dell'amministrazicne penitenziaria per i quali non sono pubblicati 1
dati di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.
33, in ragione del pregiudizio alla sicurerza nazionale interna ed
esterna e all'ordine e sicurezza pubblica, nonche' in rapporto ai
compiti swvolti per la tutela delle istituzioni democratiche e di
difesa dell'ordine e della sicurezza interna ed esterna.

8. All'articolo &5, comma 2, del decreto legislatiwvo 13 dicembre
2017, n. 217, le parcle «31 dicembre 201%.» sono sostituite dalle
seguenti: «30 giugno 2020. Anche al fine di consentire 1 pagamenti
digitali da parte dei cittadini, i soggetti di cui all'articole 2,
comma 2, del decreto legislativo 7 marze 2005, n. 82, sono tenuti,
entro il 30 giugneo 2020, a integrare i loro sistemi di incassec con la
piattaforma di cui all'articoleo 5, comma 2, del decreto legislative 7
marzo 2005, n. 82, owvvero ad avvalersi, a tal fine, di servizil
forniti da altri soggetti di ecui allo stesse articole 2, comma 2, o
da forniteori di servizi di incasso gia' abilitati ad operare sulla
piattaforma. Il mancato adempimento dell'obblige di cui al precedente
pericdo rileva ai fini della misurazione € della wvalutazicne della
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performance individuale dei dirigenti responsabili = comporta
responsabilita’ dirigenziale e disciplinare ai sensi degli articoli
2l e 55 del decreto legislative 20 marze 2001, n. 1&65.».

9, All'articolo 2, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n.
244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n.
19, le parole «per un periodo di tre anni e» sono sostituite dalle
sequenti: «per una durata pari a quella dell'atffidamento del servizio

postale universalewn. L'applicazione della presente norma el
subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai  sensi
dell'articole 108, comma 3, del Trattato sul funzicnamento

dell'unione eurcpea.

10, Per continuare ad assicurare il supporto tecnice necessario
alle svolgimento dei compiti istituzionali dell'Osservatorio
nazionale sulla condizione delle perscone con disabilita', di cui
all'articolo 3 della legge 3 marzo 200%, n. 18, e' prorogata fino al
3l dicembre 2020 la segreteria tecnica gia' costituita presso la
soppressa Struttura di missione per le politiche in fawvore delle
persone con disabilita' di cui al decreto del Presidente del
Consiglio deil ministri 25 ottobre 2018. Agli oneri per 1 compensi
degli espertil della segreteria tecnica, per un importo complessiwvo
non superiore a 316.800 euro, si provvede a wvalere sulle risorse
disponikbili del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

Art. 2

Misure wurgenti per assicurare la continuita’ delle funzioni
dell'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni e del Garante
per la protezicone dei dati personali

1. All'articoleo 7, comma 1, del decreto-legge 21 settembre 201%, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n.
132, le parole «fino a non oltre i1 31 dicembre 201%» sono sostituite
dalle seguenti: «fino a non oltre il 31 marze 2020».

2. All'articole 1, comma 1, del decreto-legge 7 agosto 2018, n. 75,
convertito, con modificaziconi, dalla legge 4 ottokre 2012, n. 107, le
parcle «entro il 31 dicembre 2019» sonc sostituite dalle seguenti:
wentro 11 31 marze 2020».

Art. 3

Frorocga di termini in materie di competenza
del Ministero dell'interno

1. All'articolo 17, comma d-guater, del decreto-legge 9 febbraio
2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012,
fn. 35, le parole «31 dicembre 201%» sono sostituite dalle seguenti:
«3] dicembre 2020w.

2. Bll'articole 1, comma 594, della legge 30 dicembre 2018, n. 145
sonc apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo la parola «penale» sono aggiunte le seguenti: «e di
deformazicne dell'aspetto della persona mediante lesioni permanenti
al viso al sensi dell'articole 5B3-gquinguies del codice penalex;

b) le parcle «finc al 30 settembre 2019%9» sono sostituite dalle
seguenti: «fino al 31 dicembre 2020»;

c) le parcle «1° agosto 2019» sono sostituite dalle seguenti «31
attobre 2020».

3. All'articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 27 luglic 2005,
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n.
155, le parole «Fino al 31 gennaio 2020» sono sostituite dalle
seguenti: «Fino al 31 gennaio 2021w.

4. All'articole 5, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 12
luglio 2011, n. 107, convertite, con modificazioni, dalla legge 2
agosto 2011; n. 130, le parcle «21 dicembre 2019» sonc sostituite
dalle seguenti: «30 giugno 2020».

3di32 311122019, 18:52



*¥*% ATTO COMPLETO ***

4di 32

5. All'articole 1, comma 1122, lettera i), della legge 27 dicembre
2017, n. 205, 1l'ultime periodo &' seostituite dal seguente: «Per le
strutture ricettiwve turistico-alberghiere localizzate nei territori
colpiti dagli eccezionali eventi meteorcologici che si sono verificati
a partire dal 2 ottobre 2018, cosi' come individuati dalla delibera
dello stato di emergenza del Consiglio dei ministri 8§ novembre 2018,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 266 del 15 novembre 2018,
nonche' nei territori colpiti dagli eventi sismici del Centro Italia
nel 2016 e 2017, cosi' come individuati dagli allegati 1, 2 e 2-his
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e nei comuni di
Casamicciola Terme, Lacco Amenc e Forio dell'isola di  Ischia in
ragione degli eventi sismici werificatisi il 21 agoste 2017, il
termine per 1l completamento dell'adeguamento alle disposizioni di
prevenzione incendi, di cui al primo periode, e"' prorogato al 30
giugno 2022, previa presentazione al Comande provinciale dei wigili
del fuoco entro il 31 dicembre 2020 della SCIA parziale.s.

Art. 4
Froroga di termini in materia economica e finanziaria

1. All'articolo 6-bis del decreto-legge 28 settembre 2018 n. 109,
convertito, con modificarziconi, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130,
sonc apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole «nel corsc dell'anno 201% sono
sostituite dalle seguenti «nel corsc dell'anno 2020s;

b) al comma 3, la parcla «201l8» e' sostituita dalla seguente:
«2019%.

2. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge & luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le
parcle «2018 e 2019» sono sostituite dalle seguenti; «2018, 201% e
2020w .

3. All'articole 2, comma 2, del decreto legislativo 16 marzo 2018,
n. 29, le parole «30 giugno 2019» scono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 201%: e le parole %31 dicembre 2019» sono sostituite dalle
seguenti: «30 giugno 2020».

Art. 5
Freoroga di termini in materia di salute

1. All'articolo 2, comma 67-bis, gquinto periodo, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, le parole «e per l'anng 201%9» sonc sostituite
dalle seguenti: «, per l'anno 201% e per l'anno 2020».

2. Rll'articolo 9-duodecies, comma 2, del decreto-legge 1% giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazieni, dalla legge & agosto
2015, n. 125, dopo il secondo pericdo, e' inserito il seguente: «Le
assunzioni di ecui al presente comma possono essere effettuate anche
nell'annc 2020».

3. All'articole 42, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2014,
n. 26, le parcle «l1" gennaio 2020» sonoc sostituite dalle seguenti:
«1® gennaio 2021».

4, All'articoleo 1, comma 522, secondo periocdo, della legge 20
dicembre 2018, n. 145, le parole entro diciotto mesi dalla data di
entrata in wvigore della presente legge» song sostituite dalle
segquenti: «entro diciotto mesi dalla data di entrata in wigore del
decreto di cui al presente comma».

5. All'articole 4, comma 4-bis, della legge 26 febbraic 1999, n.
42, le parcle «entro il 31 dicembre 201%» sono sostituite dalle
seguenti: entro il 320 giugnao 2020w.

Art. 6

Proroga di termini in materia di istruzione, universita' e ricerca
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1. All'articole 1, comma 1145, secondo periodo, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, le parcle «31 dicembre 2019» sonc sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2020».

2. All'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013,
n. 128, le parole «2017-2018 e 2018-2019» sono sostituite dalle
seguenti: «2017-2018, 2018-2019, 2019-2020 e 2020-2021».

3. All'articolo 11, comma 2, secondo periodo, della legge 20
novembre 2017, n. 167, le parole «entroc il 31 ottocbre 2019 sono
sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2020».

4, All'articolo 18, comma 8=-quinquies, del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 6%, convertito, con modificazioni, dalla legge % agosto
2013, n. 98, le parole 31 dicembre 2019 szong sostituite dalle
sequenti: «31 dicembre 2020m». Restano fermi i termini di
conservazione di residui previsti a legislazione vigente.

5. I finanziamenti di cui all'articolo 1, comma 43, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, gia' preorogati fino al 2020 dall'articolo 1,
comma 605, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono ulteriormente
prorogatl per il guinquennio 2021-20253. I1 CIPE provvede con propria
delibera all'assegnazione delle risorse a wvalere sulle risorse
disponibili del Fonde per lo sviluppo e la coesicone relative al
pericdo di programmazione 2014-2020, nel limite massimo complessivo
di 2 milioni di euro per ciascunco degli anni dal 2021 al 2025, =sulla
Irase di programmi gquinguennali presentati entre il 31 luglic 2020,
secondo le modalita' e i criteri di cui al citato articole 1, comma
43, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

Art. 7

Froroga di termini in materia di beni
e attivita' culturali e di turismo

1. All'articolo 11, comma 14, del decreto-legge 8 agoste 2013, n.
891, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n.
112, 1le parocle «entro 1l'esercizio 2019%9» sono sostituite dalle
seguenti: «entro l'esercizio 20Z20».

2. All'articole 1, comma 346, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
sonc apportate le seguentl modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parcle «di bkeni e di servizi
nonche'» sono aggiunte le seguenti: «, fino al 31 dicembre 2020,»;

) al secondo periodo, le parole «Fino al 21 dicembre 201%9» scno
sostituite dalle sequenti: «Fino al 31 dicembre Z020»;

c) dopo il guinteo pericdo, €' inserito il seguente: «Per l'anno
2020 i1 comune di Matera puo' provvedere, nel limite massimo di spesa
di  750.000 eurec, a wvalere sulle proprie risorse finanziarie
disponibili a legislazione wvigente».

3. All'articolo 1, comma 347, della legge 28 dicembre 201%, n. 208,
sonc apportate le seguenti modificazioni:

a) al seconde periocdo, le parole «fino al 31 dicembre 2019 sono
sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre Z020»;

k) dopo il seconde periodo, €' inserito il seguente: «Per l'anno
2020 il comune di Matera puoc' provvedere, nel limite massimo di spesa
di  500.000 eurc, a wvalere sulle proprie risorse finanziarie
disponibili a legislazione wvigentes.

4. ARll'articeole 2, comma 5-ter, del decreto-legge 31 maggic 2014,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n.
106, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo pericdo, le parole 31 dicembre Z01%» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2022» e le parcle: «per c¢iascunc degli
anni 2017, 2018 e 201%» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno
degli anni dal 2017 al 2022»;

b) il zecondo periodo e' soppresso.

5. All'articolo 1ll-bis, comma 2, primo periode, del decreto
legislative 12 maggio 2016, n. 90, le parole «31 dicembre 201%» sono
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sostituite dalle seguenti: «31 dicembre Z020».

&, All'articoleo 1, comma 343, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sonc apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole «3l dicembre 2019» sonc sostituite dalle seguenti:
%31 dicembre 2020»;

b) le parole «per l'anno 2019» sono sostituite dalle seguentis
«per clascuneo degli anni 2019 e 2020%;

c) dopo le parole «29% luglio 2014, n. 1062 scno inserite le
sequenti: «, fermo restando 11 limite della durata massima
complessiva di trentasel mesi, anche non consecutivi, dei medesimi
contrattis.

7. Agli oneri deriwvanti dal comma 6, pari a un milione di euro per
1l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cul all'articolo 1, comma 334, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208.

8. Al comma 310, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, le parole «e 2020» sono sostituite dalle seguenti: «2021 & 2022
e B milioni di euro per 1'anno 2020». Agli oneri derivanti dal
precedente pericdeo, pari a 4 milioni di eure per l'anno 2020 e a 2
milioni di euro per clascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cul
all'articole 7, comma 1, del decreto-legge 31 maggic 2014, n. 83,
convertito con meodificazioni dalla legge 2% luglic 2014, n. 106, come
rifinanziata dall'articole 1, comma 337, della legge 28 dicembre
2015, n. 208.

9, All'articole 1, comma 627, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
sonc apportate le seguentl modificazioni:

a) al primo periocdo, dopo le parole «per ciascuno degli anni
2017, 2018 & 201%» sono inserite le seguenti: «e di 1 milione di euro
a decorrere dal 2020=;

b) i1l secondo periodo e' soppresso.

10, Le modalita' di accesso e i criteri di riparto del fondo di cui
all'articolo 1, comma 627, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono
determinati con decreto del Ministro per i1 beni e le attivita’
culturali e per il turismo da adottare, d'intesa con la Conferenza
permanente per i rapperti tra lo Stato, le regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in wvigore della legge di conversione del presente decreto.
Bgli oneri derivanti dal comma 9, pari a 1 milione di euro annui a
decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzarzione di spesa di cui alla legge 30 aprile 1985, n.1&3.

Art. 8
Froroga di termini in materia di giustizia

1. All'articole 3, comma l-bis, del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraic 2014,
n. 10, le parcle «finc al 31 dicembre 201%» sonoc sostituite dalle
seguentil: «fino al 21 dicembre Z020».

2. All'articolo 2l-guinguies del decreto-legge 27 giugno 2015, n.
83, convertite, con medificazicni, dalla legge & agosto 2015, n. 132,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parcle «31 dicembre 2019» scono sostituite dalle
segquenti: «31 dicembre 2020w%;

By al comma 3, le parcle «per ciascuno degli anni 2018 e 2019»
sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli anni 2018, 2019 e
2020%.

3. All'articole 4, comma 2, del decreto-legge 31 agoste 2016, n.
168, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2014, n.
197, le parcle «fino al 31 dicembre 201%» sono sostituite dalle
seguenti: «fino al 21 dicembre 2020, =salvo nulla osta della stessa
amministrazione della giustiziaw.

4, All'articolo 3%7, comma 1, del Codice della crisi d'impresa e
dell'insolvenza di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
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all'alinea le parocle «1° marzo 2020» sono sostituite dalle seguenti:
«30 giugno 2020».

5. All'articole 7, comma 1, della legge 12 aprile 201%, n. 31, le
parcle «dodici mesi» sono sostituite dalle seguenti: «dicicotto mesi».

6. All'articolo 11, comma 3, primoc periodo, del decreto legislativo
7 settembre 2012, n, 1553, le parole «a decocrrere dal 14 settembre
2021» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 14 settembre
2022». Agli oneri deriwvanti dall'applicazione del primo periodo, pari
a euro 500.000 per l'anno 2021 e ad euro 1.500.000 per 1'annc 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione della proiezione dellao
stanziamentc del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2019=-2021, nell'ambito del programma "Fondi di
riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" delle stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 1l'anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzande 1'accantonamento relativo
al Ministero della giustizia, per eura 1.300.000 per ciascunc degli
anni 2021 e 2022.».

Art. 9

Froroga di termini in materia di competenza
del Ministero della difesa

1. All'articole 225%-bis, comma 1-bis, del decreto legislatiwve 15
marzo 2010, n. &6, la parcla «201%» e' sostituita dalla seguente:
«2020».

2. All'articole 17, comma 1, della legge 30 giugneo 200%, n. 85, la
parcla «201%» e' sostlituita dalla seguente: «2020».

Art. 10
Proroga di termini in materia di agricoltura

1. All'articeoleo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 2053,
le parole «Per l'anno 2018» sono sostituite dalle seguenti: «Per
l'anno 2020». Agli oneri deriwvanti dall'attuazicone del primo periodo,
pari a 0,2 milioni di euroc per l'anno 2021, & 5,9 milioni di euro per
1'anno 2022 e a 3,6 milioni di eurc per ciascune degli anni dal 2023
al 2030, =si provvede mediante riduzione delle proiezioni dells
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambiteo del programma «Fondi di
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato
di previsione del Ministerc dell'economia e delle finanze per l'anno
2019, alle sceopo parzialmente wutilizzande l'accantonamento relativeo
al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, per
eurc 5,9 milioni dal 2021

2. All'articole 24, comma l-bis, del decreto-legge 4 ottobre 2018,
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018,
n. 132, le parole: «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti:
«3] dicembre 2020%.

3. L'autorizzazione di spesa di wcui all'articole 18, comma 16,
della legge 27 dicempbre 2017, n. 205, e' rifinanziata di 30 milioni
di euro per l'annc 2019.

4, Agli cneri derivanti dal comma 3 =i provvede ai sensi
dell'articole 43.

Art. 11

Proroga di termini in materia di competenza
del Ministro del laveoro e delle pelitiche socciali

1. All'Agenzia nazicnale per le politiche attive del lawvoro e’
assegnata la somma di 10 milicni di euro per 1l'anno 2020 gquale
contributo per i1l funzionamentoc di  Anpal servizi S5.p.a. A&ll'onere
derivante dal presente comma 51 provvede mediante corrispondente
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riduzione, per l'anne 2020, dell'autcrizzazione di spesa di cuil
all'articolo 43, comma &, del decreto legislative 14 settembre 2015,
n. 148.

2. All'articole lé-quinguies, comma 2, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificarioni, dalla legge 28 giugno
2019, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il secondo periodo e' sostituito dal seguente: «Entro il
termine perentoric del 30 giugno 2020, 1'INPGI trasmette ai Ministeri
vigilanti un bilancioc tecnico attuariale, redatto in conformita' a
gquanto previsto dal comma 2 dell'articole 2 del citate decreto
legislativo n. 50% del 1994, che tenga conteo degli effettl derivanti
dall'attuazicne delle disposizioni del primo periodo del presente
comma, € sino alla medesima data e' sospesa, con riferimento alla
sola gestione sostitutiva dell'INPGI, l'efficacia delle disposizionil
di cui al comma 4 dell'articole 2 del citato decreto legislativo n.
5092 del 19%4.%;

b) 1'ultimo periocdo e' abrogato.

3. Per 1'anno 2019, nel limite massimo di spesa di 4,3 milioni di
eurc per l'anno 2019, per i lavoratori dipendenti di imprese operanti
nel settore della grande distribuzione a livello nazionale ammesse
alla procedura di amministrazione stracrdinaria di cui all'articolo 2
del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito con
modificazioni, dalla legge 18 febbraioc 2004, n. 39, successivamente
cedute con patto di riservato dominic a societa' poi dichiarate
fallite e retrocedute per inadempimentc del patto, la misura del

trattamento straordinario di integrazicne salariale di cui
all'articolo 3 del decreto legislativeo 14 settembre 2015, n. 148 e!
caleolata sulla base delle condizioni contrattuali di lavoro

applicate prima della cessione originaria, se piu' favorevoli, con
riferimento ai trattamenti di integrazione salariale auterizzati
nell'anno 2019. L'Inps riconosce il beneficio di ecui al presente
comma nel rispetto del limite di spesa di cuil al primo pericdo del
presente comma e gualcra dal numero dei soggetti e dei pericdi
interessati alla rideterminazicne del frattamentoc stracrdinario di
integrazione salariale dowvesse emergere un'eccedenza di spesa L'Inps
provvede a rideterminare proporzionalmente il ricalcelo di cui al
primo periodo del presente comma ai fini del rispetto del limite di
spesa previsto.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si provvede ail sensi
dell'articole 43,

5. All'articole 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, 11 comma
10-bis e' =ostituite dal seguente: «l0-bis. Per le gestioni
previdenziall esclusive e per 1 fondi per i trattamenti di
previdenza, trattamenti di fine rapporto e trattamenti di  fine
servizico, amministrati dall'INPS culi sonce iscritti i  lawvoratori
dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui al decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i termini di prescrizione di cui
ai commi 9 e 10, riferiti agli obblighi relativi alle contribuzioni
di previdenza & di assistenza sociale obbligatoria afferenti ai
periodi di competenrza fino al 31 dicembre 2015, non si applicano fino
al 31 dicembre 2022, fatti salvi gli effetti di provvedimenti
giurisdizionali passati in giudicato nonche' il diritto all'integrale
trattamento pensionistico del lavoratore.».

Art. 12
Proroga di termini in materia di sviluppo economico

1. Il contribute di cui all'articeole 1, ceomma 1057, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, e' riconosciuto, nel limite di 8 milioni di
eurc, alle medesime condizioni, anche per gli acguisti di cui al
medesime comma effettuati nell'anne 2020. Agli oneri di cui al
presente comma, parl a 8 milioni di euro per l'anno 2020, =i provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articole 1,
comma 1041, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
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2., All'articole 1, comma 1031, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, alle lettere a) e b}, le parole: «alle classi Euro 1, 2, 3 & 4»
sono sostituite dalle seguenti: «alle classi da Euro 0 a Euro 4».

3. All'articole 1 della legge 4 agosto 2017, n. 124, =sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 5%, le parcle: «a decorrere dal 1° luglioc 2020» sono
sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 1° gennaio 2022»;

b) al comma 5%, e' aggiunte, in fine, il seguente periodo: «Il
Ministero dello sviluppo ecanomico, sentita 1'Autorita’ di
regelazione per energia retli e ambiente (ARERA) definisce, con
decreto da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti, le modalita' ed 1 criteri dell'ingresso
consapevole nel mercato dei clienti finali, tenendoe altresi' conto
della necessita' di concorrenza, pluralita' di fornitori e di offerte
nel liberc mercatow;

c) al comma &0, le parcle: «a decorrere dal 1° luglic 2020», sono
sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 1° gennaio 2022»;

dy il comma 81 e' sostituito dal seguente: «B1. Sentita
1'Autorita' di regolazione per energia reti e ambiente, con decreto
del Ministro delle sviluppo economice da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in wvigore della presente dispesizione
sone fissati 1 criteri, le modalita' e 1 reguisiti tecnici,
finanziari e di oncorabilita' per 1l'iscrizione e la permanenza
nell'elenco di cui al comma 80. Tali reguisiti dewvone garantire
1'affidabilita' nel tempo del soggetto iscritto e consentire, anche
mediante gli interventi di cui al comma 82, un efficace contrasto a
possibili condotte contrastanti con i generali principi, legali e
regolatori, che sovraintendono al buon funzicnamento dei mercati e
alla tutela dei consumatori. A tal fine, si distinguono almenc:

a) i requisiti imprescindibili per la permanenza nell'elenco,
il cui wenir meno comporta  l'esclusione dall'elenco salvo che
l'impresa non vi abbia posto tempestive rimedio;

b) i1 requisiti connessi a indicatori generali sullc svolgimento
dell'attivita', il cui venir meno comporta, gualera 1'impresa di
vendita non wi ponga rimedic in tempi ragionewoli, l'awvvio di
un'istruttoria da parte del Ministero dello sviluppo economico volta
a valutare la complessiva gestione dell'attivita' ai fini delle
valutazionl e delle decisioni di cui al successivo comma 82.»;

e) il comma 82 e' sostituito dal seguente: «82., L'elenco di cui
al comma B0 e' pubblicato nel site internet del Ministere dello
sviluppe economico e agglornato mensilmente. La pubblicazione ha
valore di pubblicita' ai fini di legge per tutti 1 soggetti
interesszati. Il Ministero wigila =ul mantenimento nel tempo dei
reguisiti da parte dei soggetti iscritti all'elenco, svolgendo gli
approfondimenti istruttori npei casi di cui al comma 81, lettera b).
Qualora risultino situazioni di gravi inadempimenti o incongruenze
rispetto ai predetti requisiti, o situazioni walutate critiche anche
alla luce dei generali principi richiamati che sovraintendono al buon
funzionamento dei mercati e alla tutela dei consumatori, con  atto
motivato il Ministero dispone 1l'esclusione dall'Elenco.w».

4, Le disposizioni di cui all'articoleo 55-bis del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazicni, dalla legge 19
dicembre 201%, n. 157, si applicanc dal 16 febbraio 2020.

Art. 13
Proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti

1. All'articeolo 47, comma ll-guinguies, primeo periode, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, cenvertite, con modificazioni,
dalla legge 21 giugne 2017, n. 96, le parole: «per ciascunc degli
anni 2017, 2018 e 201%» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno
degli anni 2017, 2018, 2019 e 2020».

2. All'onere derivante dal comma 1, pari a complessivi 2 milioni di
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eurc per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di gui all'articele 12, c¢omma 18, del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 149, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130.

3. Per i concessionari il cui periodo regolatorio gquinguennale e
pervenuto a scadenza, il termine per 1'adeguamento delle tariffe
autostradali relative all'anno 2020 el differito zino alla
definizione del procedimento di aggiornamento dei piani economici
finanziari predisposti in conformita' alle delibere adottate ai sensi
dell'articole 16, comma 1, del decreto-legge n. 102 del 2018,
dall'Autorita' di regolazione dei trasporti di ecui all'articolo
articole 37 del decreto-legge & dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Entre il 30
marzo 2020 1 concessiconari presentano al Concedente le proposte di
aggiornamento dei piani economico finanziari, riformulate ai sensi
della predetta normativa, <he annullano e sostituiscono ogni
precedente proposta di aggiornamento. L'aggiornamento dei piani
economici finanziari presentati nel termine del 30 marzo 2020 e'
perfezionato entro e non oltre il 31 luglio 2020.

4. All'articole 4% del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50
convertiteo, con modificazioni, dalla legge 21 giugne 2017, n. 395,
sonc apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7V, le parcle: «per gli anni 2017, 2018  201%» sono
sostituite dalle seguenti: «per gli anni dal 2017 al 2022»;

b) al comma 7-bis, primo periodeo, le parcle: «al comma V», Sono
sostituite dalle seguenti: «ai commi 7 & T-term»;

c) dopo 1l comma T-bis e' inserito il segquente:

«7-ter. AMAS S.p.a. &' autorizzata nei limiti prewvisti ai commi
T e 8 a definire mediante transazioni gindiziali & stragiudiziali le
controversie con i contraenti generali deriwvanti da richieste di
risarcimento laddove sussistanc 1 presupposti e le condizioni di  cui
all'articolo 208 del decreto legislative 18 aprile 2016, n. 50,
previa valutazicone della convenienza ecconomica di ciascuna operazione
da parte della societa' stessa.»;

d) al comma B, primo pericdo, le parocle: «alle finalita' di cui
al comma T» sono sostituite dalle seguenti: «walle finalita' di cui ai
commi 7 e T-ters.

5. Le disposizioni di cui all'articole 1, comma 870, secondo
periodo, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, relative alla
definizione del ceorrispettivo annuale del ceontratto di programma tra
1'ANAS S5.p.a. e i1 Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, si
applicanc a decorrere dal contratto di  programma per gli anni
2021-2025,

Are. 14

Froroga di termini in materia di competenza del Ministere degli
affari esteri e della cooperazione internazionale

1. Le disponibilita' del fonde rotative di cui all'articolo 2,
primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito,

con modificazioni, dalla legge 29 luglic 1881, n. 394, s0no
incrementate di 50 milioni di euro perl'annc 2019.

2. Agli cneri derivanti dal comma 1 si provvede ai zensi
dell'articolos 43.

3. Le elezioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani

all'estero (COMITES) e, conseguentemente, del Consiglio generale
degli italiani all'esterc (CGIE}, sono rinviate rispette alla
scadenza prevista ai sensi dell'articole 8 della legge 22 ottobre
2003, n. 288, e dall'articolo 1, comma 323 della legge 23 dicembre
2014, n. 1%0. Tali elezioni hanno comungue luoge tra il 15 aprile e
il 31 dicembre 2Q21.

4. I comandi di cui all'articolo 19, comma 5, della legge 11 agosto
2014, n. 125, in essere alla data di entrata in wvigore del presente
decreto, possono essere prorogati fino al 31 dicembre 2020.
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Art. 13
Frorcga di termini relativi a interventi emergenziali

1. In deroga al limite di cuil all'articolo 24, comma 3, del decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n.1l, lo stato di emergenza correlato agli
eventi werificatisi il 14 agosto 2018 nel territorio del Comune di
Genowva a causa del crollo di un tratto del wviadotto FPolcevera, noto
come Ponte Morandi, dichiarato econ delibera del Consiglio dei
ministri del 15 agosto 2018 e prorogato con delibera del Ceonsiglio
dei ministri del 31 luglic 2019, puc' essere prorogato fine ad una

durata complessiva di tre anni seconde le modalita' previste dal
medesime articolo 24, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, previa informativa semestrale al Dipartimento della

protezione civile da parte del Commissario delegato sullo stato di
avanzamento e sul programma di interventi da concludere e relativi
tempi, nonche' dimostrazione della disponibilita' di risorse sulla
contabilita' speciale a lui intestata per far fronte alle connesse
attivita'.

2. La dispcsizicne di cui al comma 1 si applica anche allo stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici che hanno colpito i comuni
della Provincia di Campobasso, a far data dal 16 agosto 2018, di cui
all'allegato 1 del decreto-legge 18 aprile 201%, n. 32, convertito
con modificazioni, dalla legge 14 giugne 2019, n., 55,

3. All'articolo 2 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130,
sonc apportate le seguentl modificazioni:

a) al comma 1, le parole «per gli anni 2018 e 201% sono
sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2018, 201% e 2020»;

b) al comma 2, le parcle «e di eurc 10.000.000 per 1l1'annc 2019»
sono sostituite dalle seguenti: «e di euro 10.000.000 per ciascuno
degli anni 201% e 2020»;

c) al comma 3-bis, primo periodo, le parcle «per gli anni 2018 e
2019» scono sestituite dalle seguenti: «per gli anni 2018, 201% e
2020» e al secondo pericdo le parcole «e di eurce 500.000 per Ll'anno
2019%», s=sono sostituite dalle seguenti: «, di eurce 500.000 per 1l'anno
2019 e di euro 500.000 per l'anno 2020m»;

d) al comma 4, le parcle «e 11 milioni di euro per l1'annce 2019»
sonc sostituite dalle seguenti: «, 11 milioni di euro per l'anno 201%
2 10 milioni di euro per l'annoc 2020».

4, All'articolc 4-ter, comma 1, del decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, la parola «dodici» e' sostituita dalla seguente:
gdiciannoves.

5. All'articole l-septies, comma 1, del decreto-legge 2% maggio
2018, n. 55, convertito con modificazioni, dalla legge 24 luglio
2018, n. 8%, le parole «entro il 31 dicembre 2019» sonoc sostituite
dalle sequenti: «entro il 30 giugne 2020».

6. Il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli
eventi sismici del 20 e 28 maggio 2012, di cui all'articolo 1, comma
3, del decreto-legge & giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e' wulteriormente
prorogato al 31 dicembre 2021 al fine di garantire la continuita’
delle procedure connesse con l'attivita' di ricostruzione.

7. Al fine di assicurare la continuita' del finanziamento deil
servizi di trasporte aggiuntivi per fronteggiare le criticita'
trasportistiche conseguenti all'evento del crolle del Viadotto
Polcevera, le misure di cui al comma 1 dell'articele 5 del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, sono prorogate
fino al 29 febbraio 2020 nel limite di euro 3.000.000,00. Rgli oneri
derivanti dal presente comma 51 provvede mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo
S5-guinguies, comma 3, del decreto-legge 18 aprile 201%, n. 32,
convertito con meodificazioni dalla legge 14 giugno 201%, n. 35.
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Disposizioni urgenti in materia finanziaria, di organizzazione di pubbliche amministrazioni e magistrature

Art. 16
Misure urgenti per la rete wiaria provinciale della Regione Siciliana

1. All'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 18 aprile 201%, n.
32, convertito, con modificarzioni, dalla legge 14 giugne 2018, n. 55,
sone apportate le sequenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: «con decreto del Presidente del
Consiglio del ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti sentito il Ministro dell'economia e delle finanze,
d'intesa con il Presidente della Giunta regicnale Siciliana, da
adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in wvigore della
legge di conversicne del presente decreto, e' nominato apposito
Commissario straordinario ingaricato di sevraintenders alla
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione degli
interventi sulla rete viaria della Regione Siciliana» sono sostituite
dalle seguenti: «con decreto del FPresidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa
con il Presidente della Giunta regionale Siciliana, da adottarsi
entrc 11 28 febbraioc 2020, e' nominate apposito Commissario
straordinarie, il quale, con i medesimi poteri di cui i commi 2 e 3
della presente disposizione, e' incaricato di realizzare la
progettazione, l'affidamento e l'esecuzione di interventi sulla rete
viaria provinciale della Regione Siciliana, anche mediante apposite
convenzioni da stipulare con le amministrazioni competentis;

b} al secondo periodo le parole: «Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti di concerto con i1 Ministroc dell'economia e delle
finanze sgno stabiliti i  termini, le modalita', le tempistiche,
l'eventuale supporto tecnicao, le attivita' COnnesse alla
realizzazione dell'opera, il Compenso del Commissario» sono
sostituite dalle seguenti: «Con il medesimo decreto di cui al primo
periodo, sono stabiliti i termini, le modalita', le tempistiche, Tl
supporte tecnico, le attivita' connesse alla realizzazione
dell'opera, il compenso del Commissariom;

¢) dopo 11 secondo pericdo sono  inseriti i seguenti: «Il
Commissario straordinario per la realizzazicne degli interventi puo’
avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, di ANAS S.p.a., delle
amministrazioni centrali e periferiche dello State e degli enti
pubbklici dotatl di specifica competenza tecnica nell'ambite delle
aree di interventec, senza nuovi o maggiori oneri a carice della
finanza pubblica. Gli oneri di cui alle predette convenzioni sono
posti a carico dei quadri economici degli interventi da realizzare.»;

d) dopo le parcle: «rete viariaw», ovungue ricorrano, e' inserita
la segquente: «provinciales.

Art. 17
Perscnale delle Province e delle citta' metreopolitane

1. All'articole 323 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito con modificazioni, dalla legge 2B giugno 201%, n. 58, dopo
il comma 1 scno inseriti 1 seguenti:

«l-bis. A decorrere dalla data individuata dal decreto di ecui al
presente comma, anche per le finalita' di' ecui al ccmma 1, le
province e le citta' metropolitane possono procedere ad assunzioni di
personale a tempo indeterminate in coerenza con i piani triennali ded
fabbisogni di personale e fermo restando 1l rispetto pluriennale
dell'equilibrio di bhilancio asseverato dall'crgano di revisione, sino
ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo
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degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non supericre al
valore soglia definite come percentuale, differenziata per fascia
demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi
tre rendiconti approvati, ceonsiderate al netto del fonde crediti
dubbia esigibilita’ stanziato in bilancio di previsione. Con decreto
del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze e 11 Ministre dell'interno,
previa intesa in sede di Conferenrza Stato-citta' ed autonomie locali,
entro sessanta giorni dalla data di entrata in wvigore della presente
disposizione sono individuati le fasce demografiche, 1 relativi
valeri soglia preossimi al valore medio per fascia demografica e le
relative percentuali massime annuali di incremento del perseconale in
servizico per le province e le citta' metropelitane che si ceollocano
al di sotto del predetto walore soglia. I predetti parametri possono
essere aggiornati con le modalita' di cui al secondo periodo ogni
cingue anni. Le province e le citta' metropelitane in cui il rapporto
fra la spesa di persconale, al lordo degli cneri riflessi a carico
dell'amministrazicne, & la media delle predette entrate correnti
relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al
valore soglia di cui al primoe periodo, adottano wun perceorso di
graduale riduzione annuale del suddetto rapporto £ing al
conseguimente nell'anno 2025 del predette wvalore soglia anche
applicando un turn over infericre ai cento per cento. A decorrere dal
2025 le province e le citta' metropolitane che registranc un rappeorto
superiore al walore scglia applicanc un turn over pari al trenta per
cento fino al conseguimento del predetto valore soglia, I1 limite al
trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2,
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e' adeguato, in
aumento o in diminuzicne, per garantire l'invarianza del valore medio
pro capite, riferito all'anno 2018, del fonde per 1la contrattazione
integrativa nonche' delle risorse per remunerare gli inearichi di
posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calecolo
il perscnale in servizio al 31 dicembre Z01B.

l-ter. L'articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, e' abrogato. Fermo restando quanto previsteo dal comma 1l-kis, le
province possono avvalersi di  personale a tempo determinato nel
limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalita’
nell'anno 2009.».

Art. 18

Misure urgenti per il ricambio generarzicnale e la funzionalita' nella
pubblica amministrazione e nei piccoli comuni

1. All'articolo 3, della legge 19 giugno 201%, n. 56, dopo i1 comma
5, 2' inserito il seguente:

«5—-bis. Al fine di accelerare le procedure assunzionali per il
triennio 2020-2022, 1l Dipartimento della funzicone pubblica elabora,
entro il 30 marze 2020, bandi-tipe welti a avviare le procedure
conceorsuali con tempestivita' e omogeneita' di contenuti e gestisce
le procedure concorsuali e le prove selettive delle amministrazioni
pubbliche che ne facciane richiesta.».

2. All'articole 2, del decreto legislativeo 24 gennaio 2010, n. &,
dope il comma 4, e' aggiunte il seguente: «d-bis. A decorrere
dall'anno 2020 e fino al 31 dicembre 2022, in wvia sperimentale,
Formez PA feornisce, attraversce le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione wvigente, sulla base delle
indicazioni del Pianc triennale delle azioni concrete per il sostegno
e l'efficienza delle pubbliche amministrazicni, adeguate forme di
assistenza in sede ¢ distanza, anche mediante l'utilizzo di
specifiche professionalita' a favere dei piccoli comuni di  cui
all'articolo 1, della legge & cttobre 2017, n. 158, che ne facciano

richiesta, per . B sostegno delle attivita' istituzionali
fondamentali.» Conseguentemente, all'articolo &0-bis, comma 2, del
decreto legislativa 30 marzo 2001, n. 165, la lettera b), e’
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sostitulta dalla seguente: «b) le tipologie di azioni dirette a
implementare l'efficienza delle pubbliche amministrazioni, anche con
riferimento all'impiego delle risorse dei fondi strutturali e di
investimento europei;=».

Art. 19
Assunzioni straordinarie nelle Forze di peolizia

1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo
del territorio, di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica ed
economice-finanziaria, connessi, in particclare, alle esigenze di
contrasto del terrorismo internazionale, nonche' 1'efficienza degli
istituti penitenziari e delle attivita' di contrelle dell'esecuzione
penale esterna, fermo restando quanto previsto dagli articoli 703 e
2199 del cedice dell'ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marze 2010, n. &6, e' autorizzata, con apposito
decreto del Presidente del Consiglic dei ministri o con le medalita’
di cui all'articolo &6, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge & agosto
2008, n. 133, l'assunzione straordinaria di un contingente massimo di
2.319 unita' delle Forze di pelizia, nel limite della detazione
organica, in aggiunta alle facolta' assunzionali previste a
legislazicone vigente, nei rispettivi rucli iniziali, non prima del 1°
ottebre di ciascun anno, entro il limite di spesa di cui al comma 2 e
Per un numerc massimo di:

a) settantottec unita' per 1'annc 2021, di cui wenti nella Folizia
di Stato, venti nell'Arma dei carabinieri, wenti nel Corpe della
guardia di finanza e diciotto nel Corpo della polizia penitenziaria;

b) settantotte unita' per l'anne 2022, di cui wenti nella Polizia
di Stato, wventi nell'Arma dei carabinieri, wenti nel Corpo della
guardia di finanza e diciotto nel Cerpo di peolizia penitenziaria;

o) seicentosettanta unita’ per 1'anns 2023, di eul
duecentosessanta nella Polizia di Stato, centocinguanta nell'Arma dei
carabinieri, duecento nel Corpo della guardia di finanra e sessanta
nel Corpo di polizia penitenziaria;

dl ottocentoventidue unita’ per 1'anno 2024, di cui
duecentottanta nella Polizia di Stato, trecentoventidue nell'Zrma deil
carabinieri, centoventi nel Corpo della guardia di finanza e cento
nel Corpe di polizia penitenziaria;

e) seicentosettantuno unita’ per 1'anno 2025, di cui
centosettantacingue nella Polizia di Stato, trecentodieci nell'ZArma
dei carabinieri, ottantotto nel Corpo della guardia di finanza e
novantotto nel Corpo di peolizia penitenziaria.

2. Per 1'attuazione del comma 1 e' autorizzata la spesa di euro
357.038 per 1l'anno 2021, eurc 3.320.237 per 1l'anno 2022, eurc
9.353.483 per l'anno 2023, euro 35.385.727 per l'anno 2024, euro
£9.031.488 per l'annco 2025, euro 95.263.5%%6 per l'anno 2028, euro
898.731.350 per 1l'anno 2027, di eurc 99.204.140 per l'annc 2028, euro
100.684.910 per l'anne 2029, di eurc 102.291.617 per l'anno 2030 ed
euro 103.287.460 annul a decorrere dall'anno 2031.

3. Per far fronte al potenziamente del Comando carabkinieri per la
tutela ambientale, 1'Arma dei carabinieri e' altresi' autorizzata, in
aggiunta alle facoclta' assunzicnali previste a legislazicne wvigente,
ad assumere, a decorrere dal 1° ottobre 2020, venticingue unita' nel
rucle iniziale, nonche' ulteriori wventicingue unita' nel ruolo
iniziale destinate all'incremento del contingente di cui all'articolo
828 del decreto legislative 15 marzec 2010, n. 668. A tal fine, e'
autcrizzata la spesa di euro 263.080 per l'anne 2020, eurc 1.831.221
per l'anno 2021, eurco 2.090.855 per l'anno 2022, eurc 2.09%0.855 per
1l'anno 2023, eurc 2.0%0.855 per 1l'annc 2024, eurc 2.10B.B80 per
1'anno 202% ed euro 2.162.95% a decorrere dall'anno 2026,

4. Conseguentemente a guanto previsto al comma 3, all'articole B2E,
comma 1, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. &6, scono apportate
le seguenti modificazioni:
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a) le parcle «per un totale di duscentoguarantanove unita's sono
sostituite dalle seguenti: «per un totale duecenteosebtantaguattro
unita's;

bB) la lettera i) e' sostituita dalla seguente: «i) appuntati e
carabinieri: sessantaguattroms.

5. Per le spese di funzionamento connesse alle assunzioni
straordinarie, ivi comprese le spese per mense e buoni pasto, e
autorizzata la spesa di euro 100.000 per l'anno 2020, euro 1.100.000
per 1'anno 2021, euro 3.100.000 a decorrere dall'anno 2022, di cui 1
milione di euro per l'anno 2021 e 3 milioni di esurc annui a decorrere
dall'anno 2022 per l'attuazione del comma 1 e 100.000 eurec annui a
decorrere dall'anno 2020 per l'attuazicne del comma 3.

. Agli oneri deriwvanti dall'attuazicne del presente articolo pari
a 363.080 euro per l'anno 2020, 3.288.259 euro per l'anno 2021,
8.511.082 euro per l'anno 2022, 14.544.348 euro per 1'annc 2023,
40.576.582 eurco per l'anno 2024, 74.240.368 eurc per l'anno 2025,
100.526.551 euro per l'anno 2026, 103.9%94.305 eurc per 1'annc 2027,
104.467.095 euro per l'anno 2028, 105.947.865 euro per 1l'anno 2029,
107.554.5%2 euro per l'anno 2030, 108.550.415 euro annui a decorrere
dall'anno 2031, si provvede:

a) guanteo a 1.025.304 euro per l'anno 2021, 6.248.137 euro per
1'anno 2022, 12.281.393 euro per l'annc 2023, 38.313.627 euro per
l'anno 2024, 71.9%77.413 euroc per l'anno 2025, 898.263.596 euro per
1'anno 2026, 101.731.350 euro per l'anno 2027, 102,204,140 euro per
1'apnno 2028, 103.684.8%10 euro per l'annc 2029, 105.281.817 euro per
1'anno 2030 e 106.287.460 euro annui & decorrere dall'anno 2031,
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all'articole 10, comma 5,
del decreto-legge 2% novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) guanto a 363.080 euro per l'annc 2020 e 2.262.955 eurco annui a
decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fonde speciale di  parte corrente
iscritto, ai fini del bilancico triennale 2019 - 2021, nell'ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da
ripartire» dello state di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2019%, allo scopo parzialmente utilizzando
l1'accantonamento relativo al Ministera dell'ambiente & della tutela
del territoric e del mare.

Art. 20

Disposizioni in materia di trattamenti accessori e istituti normativi
per i dirigenti delle Forze di pelizia e delle Forze armate

1. In dercga al limite di cui all'articole 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggic 2017, n. 73, e' autorizzata la spesa di 3
milioni di euro per l'annc 2020, 5 miliconi di eurc per l'anmno 2021 e
8 milioni di eurc annui a decorrere dal 2022, per l'incremente delle
riscrse previste dall'articole 2 del decretc del Presidente del
Consiglio del ministri 21 marzeo 2018, pubblicato nella Gazzelta
Ufficiale n. 107 del 10 maggio 2018, adettate ai sensi dell'articelo
1, comma €80, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, da destinare
all'attuazione di guanto previsto dall'articclo 46, commi 3 e 6, del
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 85. Le predette risorse
aggiuntive incrementanc gquelle di ciascuna Forza di peolizia e delle
Forze armate in misura proporzionale alla ripartirione operata per
1'anno 2020 dall'articolo 3 del citato decreto del Presidente del
Consiglio del ministri 21 marzoc Z2018.

2. Agli oneri derivanti dall'attuazicne del comma 1, si provvede:

a) quantce a 1 milicne di eure per L1l'anne 2020, mediante
corrispondente utilizzo del fondo di parte corrente iscritte nello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, ai
sensi dell'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2002, n.
196;
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b) gquanteo a 2 milioni di euro per l'annc 2020, 5 milioni di euro
per 1'anno 2021 e B milioni di eurc annui a decorrere dal 2022,
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all'articole 10, comma 3,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

Art. 21
Risorse aggiuntive per il personale della carriera prefettizia

1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articole 1, comma 442,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, destinata, ai sensi della
lettera d) del medesimo comma, all'incremento del fondo per la
retribuzione di ©posizione e la retribuzione di risultato del
persconale della carriera prefettizia di cui all'articoleo 22 del
decreto del Fresidente della Repubblica 4 magygic 2018, n. 6&& e
incrementata di 1.800.000 euro, a decorrere dal 2020. Ai conseguenti
oneri si provvede mediante corrispondente riduzicone del fondo di  cui
all'articole 23, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'inkterno.

Art. 22
Adeguamento della struttura della giustbizia amministrativa

1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo i1l
comma 320 sono inseriti i seguenti:

«320-bis. In attuwuazione di guante previsto dal comma 320,
all'articoleo 1 della legge 27 aprile 1982, n. 186, scno apportate le
seguenti modificazioni: al secondos comma, la parcla: "sei" e!
seostituita dalla seguente: "sette"; al terze c¢omma, le parcle:
"clascuna sezione gilurisdizionale e' composta da due presidenti"™ sono
sostituite dalle seguenti: "ciascuna sezione giurisdizicnale e
composta da tre presidenti™. BAll'artiecelo 1, quinte comma, della
legge 6 dicembre 1971, n. 1024, la parcla "tre" e' sostituta dalla
seguente: "cingue™. Al giudizio di idoneita' di cui all'articols 21,
comma 1, della legge 21 aprile 1982, n. 186, e al giudizio per il
conferimento delle funzioni di cui all'articele 6, commi 2 e 5, della
medesima legge n. 186 del 1982, =i estendonc, in quanto compatibili,
le disposizioni di cui all'articeole 11, comma 16, e all'articoleo 350,
comma 1, del decreto legislative 5 aprile 2006, n. 180, e, in  ogni
casc di promozione a gualifica superiore al sensi di  detto articelo
21, il ricellecamenteo in ruoleo avviene a richiesta dell'interes=zato,
da presentare entro 15 giorni dalla conoscenza del provvedimento di
promozicne a pena di decadenza dalla stessa, e deve cobbligatoriamente
perdurare per tutto il periodo di cui al gquinte comma delleo stesso
articole 21. Fermo guanto previsto dal decreto del Presidente della
Repubblica & aprile 1984, n. 426, per i1l personale di magistratura
del tribunale amministrativo regionale di Trento e della sezione
autcnoma di Bolzano e per i consiglieri di State nominati ai sensi
del relative articole 14, nonche' dal decreto legislative 24 dicembre
2003, n. 373, per il personale di magistratura del Ceonsiglio di
giustizia amministrativa per la Regicne sigciliana, la dotazione
aorganica del persconale di magistratura della giurisdizione
amministrativa e' incrementata di tre presidenti di sezicne del
Consiglio di Stato, di due presidenti di tribunale amministrative
regionale, di dodici consiglieri di Stato e di diciotto fra
referendari, primi referendari e consiglieri di tribunali
amministrativi regionali. Conseguentemente, e' autorizzata per l'anno
2020, seconde le modalita' previste dalla normativa wvigente, la
copertura di quindici posti di  organice di  consiglieri di  Stato,
l'assunzione di wenti referendari dei Etribunali amministrativi
regionali, nenche', per le esigenze delle segreterie delle nuove
sezioni del Consiglio di Stato e dei Tribunali amministrativi
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regionali, l'assunzicne di tre dirigenti di livello non generale a
tempo indeterminato, in deroga ai wvigenti limiti assunzionali, con
contestuale incremento della relativa dotazicne organica.

320-ter. Per effetto di quanto previsto dal comma 320-kis, la

Tabella & allegata alla legge 27 aprile 1882, n. 1886, e
definitivamente sostituita dalla seguente:
"TABELLA A

Rucla del personale di magistratura della giustizia amministratiwva:s

e e +
| Presidente del Consiglio di | |
| 8tato | n: 1 |
e T Fmmmm = +
| Presidente aggiunto del Consiglio di Stato ln. 1

e b e e ] I
| Presidenti di Sezione del Consiglio di State |n. 22 (*)

b e mm— e —————————— fm e ———— |
| Presidenti di Tribunale amministrative |

| regionale |ln. 24 |
e e +
|Consiglieri di Stato In. 102 (*) (**) |
e e +
|Consiglieri di Tribunale amministratiwve |

|regionale, Frimi Referendari e Referendari |n. 403 (***) |
e e e o o e +

| {*) Cltre ail posti per il Consiglio di giustizia amministrativa per|
|la Regione siciliana, previsti dal decreto legislativo 24 dicembre |
12003, n. 373. |
e |
| {**} Oltre ai posti dei consiglieri di Stato nominati ai sensi |
|dell'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 6 |
|
|
|

|laprile 1984, n. 426.

o . s s s s 2
| {***) Oltre ai peosti del consiglieri del Tribunale regicnale di
|giustizia amministrativa di Trento & per la sezione autonoma per la|
|provincia di Bolzano, di cui all'articolo 390 dello Statuto speciale|
|per il Trentino-hlto Adige, prewvisti rispettivamente dagli articoli|
|1 & 2 del decreto del Presidente della Repubblica & aprile 1284, n.|
[d426."». |

2. Al comma 320, terzo periodo, dell'articole 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, le parole: «e di 1.000.000 di euro annui a
decorrere dall'anno 2020» sono soppresse.

3., Al comma 320, secondo periodo, dell'articeolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, le parole: «di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020 e 2021, di 5,6 milioni di euro per 1l1'anne 2022, di
5,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 6 milioni
di euro per l'anne 2025, di 6,1 milioni di euro per l'anno 2026 e di
T milioni di eurc annui a decorrere dall'annc 2027» sonc sostituite
dalle seguenti: «di 2.934.632 euro per l'annoc 2020, di 5.815.563 euro
per 1l'annc 2021, di 5.971.938 euro per l'annc 2022, di 6.673.996 euroc
per l'anno 2023, di 6.972.074 euro per l'annoc 2024, di 6.985.009 euro
per l'anno 2025, di 7.1032.83% euro per l'annc 2026, di 7.15&.597 euro
per l'anno 2027 e di 8,115.179 euro annuli a decorrere dall'anno
2028»,

4., Per le esigenze di c¢ui all'articoleo %1, comma 2, lettera b), del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, il Consiglio di Stato e!
autorizzato a conferire, nell'ambito dells dotazione organica
vigente, a perscna dotata di alte competenze informatiche, un
incarico dirigenziale di livello generale, in deroga ai limiti
percentuali previsti dall'articoleo 19, commi 4 e &, del decreto
legislative 30 marzo 2001, n. 165. Agli oneri di culi al presente
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comma s1 fa fronte nei limiti delle facolta' assunzicnali disponibili
a legislazione wigente,

5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 215.563 eurc per l'anno
2021, 371,938 euro per l'anno 2022, 773,996 euro pexr l'annc 2023,
1.072.074 eurc per 1l'anno 2024, 985.00% euro per 1'annc 2025,
1.003.839 euro per l'anno 2026, 156.597 euro per 1l'anno 2027,
1.115.179 eurec annui a decorrere dall'anno 2028, si provvede, quanto

a 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante
corrispondente utilizzo delle minori spese derivanti dal comma 2 e
gquanto a 115.17% euro a decorrere dall'anno 2021, mediante

corrispeondente riduzicne della proiezione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente discritteo, ai fini del bkilancio
triennale 2019-20Z2Z1, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finange per 1'anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzande 1'accantonamenta relativo
al Ministero medesimo.

Art. 23
Adeguamento della struttura della Corte del conti

1. All'articolo 1, comma 8-bis, del decreto-legge 15 novembre 13593,
n. 453, convertito, con modificaziconi, dalla legge 14 gennaic 1994,
n. 19, il secondo periocdo e' sostituito dai seguenti: «Per il
rafforzamente del presidio di legalita' a tutela dell'intero sistema
di finanza pubblica, alle sezicni della Corte dei conti, secconde la
consistenza del rispettive carico di lavoro, pPosscno essere
assegnati, con deliberazione del Consiglio di presidenza, presidenti
aggiunti ¢ di coordinamenteo. A tal fine, il ruclo organico della
magistratura contabile &' incrementato di wenticingue unita' ed e!
rideterminate nel numero di seicentotrentasei unita’, di cud
cinguecentotrentadue fra consiglieri, primi referendari &
referendari, e cento presidenti di sezione, ocltre al presidente, al
presidente aggiunto della Corte, nonche' al procuratore generale e al

procuratore generale aggiunto. Tl Consiglio di presidenza
dell'Istitute, in sede di approvazicne delle piante organiche
relative agli uffici centrali e territoriali, determina

l1'attribuzione delle singole gualifiche al wvari posti di funzione. Le
tabelle B} e C) allegate alla legge 20 dicembre 1961, n. 1245, come
sostituite dall'articelo 13, ultimo comma, del decreto-legge 22
dicembre 1281, n. 786, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraic 1%82, n. 51, sono abrogatew».

2. La Corte del conti e' autorizzata, per il triennio 2020-2022, in
aggiunta alle wigenti facelta' assunzionali, a bandire procedure
concorsuali e ad assumere venticingue referendari da inguadrare nel
ruclo del personale di magistratura.

3. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 2, pari
a 3.143.004 eurc per l'annc 2020, 3.200.873 eure per cilascunce degli
anni 2021 e 2022, 3.316.603 euro per l'anno 2023, 3.634.565 euro per
l'anno 2024, 3.666.8%2 euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026,
3,798,786 eurc per l'anno 2027, 4.914.393 eure per cilascune degli
anni 2028 & 202% e 5.008.352 euro annui a decorrere dall'anne 2030,
si provvede, quanto a 3.143.004 eurc per l'annc 2020 e 5.008.352 euro
annui a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione
delle preoiezioni, per gli anni 2020 e 2021, dellc stanziamento del
fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del ©bilancio
triennale 2019-2021, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dellc stato di
previsicne del Ministero dell'economia e delle finanze per L'anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzande 1'accantonamento relative
al medesimo Ministero.

4. Il Ministro dell'economia e delle finanze &' autorizzato ad
apportare, con preopri decreti, le occorrenti wvariazieoni di bilancie.
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Art. 24

Disposizioni in materia di competenza del Ministero dell'ambiente e
della tutela del territoric e del mare

1. I1 termine per l'assunzione di cinguanta unita' appartenenti
all'area II previste all'articolo 1, comma 317, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, relativo al triennio 2019-2021, e' differito
al triennio 2020-2022.

2. All'articole 1, comma 217, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sonc apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole «Area II, posizione economica Fl»
sonc sostituite dalle seguenti: «Area II, posizicne econcmica F2»;

B) all'ottavo periodo, le parole «ad eurc 14.914.650 per l'anno
2020 e ad eurc 18.138.450 annui a decorrere dall'anno 2021» sono
sostituite dalle seguenti: «ad eureo 14.85856.400 per l'anno 2020 e ad
eurc 19.221.950 annul a decorrere dall'anno 2021».

3. Agli oneri deriwvanti dall'attuazicne del comma 2, gquantificati
in euro 41.750 per l'anno 2020 ed euroc 83.500 euro a decorrere
dall'anno 2021, s5i provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di  parte corrente
iscritto, ai fini del kilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione w«fondi da
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 201%, alle scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relative al Ministero dell'ambiente & della tutela
del territoric e del mare.

4, Al fine di potenziare la gesticone e il funzionamento delle aree
marine protette gia' istituite, 1'autorizrazione di spesa di cuil
all'articoleo 8, comma 10, della legge 23 marzo 2001, n., 353, e!
incrementata di 0,7 milioni di euro per il 2020 e di 0,8 milioni di
eurc a decorrere dall'anno 2021. Al fine di garantire la piu' rapida
istitusicne delle aree marine protette di cui all'articeoleo 36, comma
1, lettere d}, £), ©) & ¢c) della legge & dicembre 1921, n. 394,
l'autorizzazicne di spesa di cui all'articele 32 della legge 31
dicembre 1982, n. 979, &' incrementata di Z milioni di euro nell'anno
2020,

5. Agli oneri derivanti dall'attuazicone del comma 4, quantificati
in 2,7 milioni di euro per l'anno 2020 e in 0,6 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancie triennale 201% - 2021,
nell'ampbito del programma «fondi di riserva e speciali» della
missione «fondi da ripartire» delle stato di previsicne del Ministero
dell'economia e delle finanze per 1'anno 201%, allo SCOPO
parzialmente wutilizzando l'accantonamento relative al Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.

Art. 25
Disposizioni di competenza del Ministero della salute

1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il
comma 435 e' inserito il seguente: «435-bis. Per le medesime
finalita' di cui al comma 435, in deroga alle disposizioni di cui
all'articelo 23, comma 2, del decreto legislative 2% maggio 2017, n.
75, le risorse relative ai fondi contrattusli per i1 trattamento
economicoe accessorio della dirigenza medica, sanitaria, veterinaria e
delle professioni sanitarie sono incrementate di 14 miliconi di euro
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2025 e di 18 miliconi di euro
annui a decorrere dall'anno 2026. Agli cneri derivanti dal presente

comma si provvede nell'ambito delle riscrse del Finanziamento
sanitarioc nazionale, senza ulteriori oneri & carice della finanza
pubblica, fermo restando il rispetto del limite relativao

all'incremento della spesa di personale di cui al seconda periodo,
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del comma 1 dell'articolo 11 del decreto-legge 30 aprile 201%, n. 33,
convertito, con modificazieoni, dalla legge 25 giugno 2012, n. 60.».

2, All'articole 41, comma 2, del decreto legislative 4 marze 2014,
n. 26, dopo la lettera ¢} e' aggiunta la seguente:

«Cc-pis) con wun importo annuale pari ad euro 1.000.000 per
ciascuno degli anni del triennio 2020-2022, di cui:

1) per il 20 per cento da destinare alle regioni ed alle
province autonome sulla base di apposito riparto da effettuare con
decreto del Ministro, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, e d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Statec, le regiconi e le province autonome di Trentc e di
Bolzano per 1l finanziamento di corsi di formazione ed aggiornamento
per gli operatori degli stabilimenti autorizzati ai sensi
dell'articole 20, comma 2;

2) per 1'80 per cento da destinare agli istituti
zooprofilattici sperimentali per l'attivita' di ricerca e sviluppo
deil metodi alternativi.s.

3. Agli oneri di cui al comma 2, pari a euro 1.000.000 per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2022, =51 provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per il recepimento della normativa europea di cui
all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234,

4., All'articole 1, comma 432, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
dopo le parole wche abbkia maturato» sonoc inserite le seguenti: «,
alla data del 21 dicembre 20189, fatti salwvi i requisiti maturati al
31 dicembre 2017»; e le parole «negli ultimi cingue» sonc sostituite
dalle segquenti: «negll ultimi settew.

Art. 26
Modifiche all'articelo 8 del decreto legislativo n. €5 del 2018

1. Dal 1% gennaio 2020, all'articoclo 8 del decreto legislative 18
maggio 2018, n. 65, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, il secondo e il terzo periodo sonc soppressi;

b) il comma 10 e' sostituito dal seguente: «l10. Per le spese
relative al funzigcnamento del CSIRT italianc, costituito presso il
Dipartimento delle informazioni per la sicurezza, e' autorizzata la
spesa di 2.000.000 di eurc annui a decocrrere dall'anno 2020. A fali
oneri si provvede al sensi dell'articole 22.».

2, Le risorse di cul all'articolo 8, commi 2 e 10, del decreto
legislativo 18 maggio 2018, n. 65, relative agli anni 2018 e 2019,
per complessivi & milioni di euro, gia' trasferite al bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, sono trasferite
nell'anno 2020 al Dipartimento delle informazioni per la sicurezza.

Art. 27
Sicurezza nazionale cibernetica

1. Al decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, sonoc apportate
le seguenti modificazioni:

al all'articelo 1, comma 2, lettera a), le parole: «sono
individuati le amministrazioni pubbliche, gli enti e gli operatori
pubklicli e privati» sono sostibuite dalle seguenti: «sono definiti
modalita' e criteri procedurali di individuazione di amministrazioni
pubbliche, enti e operatori pubblici e privatis e le parole: «alla
predetta» sono sostituite dalle seguenti: «ai fini dell's;

b) alltarticolo 1, comma 2, lettera b), le parole: «i soggetti di
cui alla precedente lettera a)w» sono sestituite dalle seguenti: «i
soggetti di ecul al comma Z2-bisw;

c) all'articelo 1, comma 2, lettera k), le parole: «dalla data di
entrata in wvigore del decretc del Fresidente del Consiglio dei
ministri di cul al presente comma» sonc sostituite dalle seguenti:
wdalla data della comunicazione, prevista dal comma Z2-bis, a ciascuno
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dei soggetti iscritti nell'elenco di cui al medesimoc comma, »;

d) all'articelo 1, comma 2, lettera b), le parole: «individuati
al sensi della lettera a)» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al
comma Z2-bisn;

e) all'articolo 1, dopo il comma 2, e' inseritec 1l seguente:
«2=-bis. L'elencazione dei soggetti individuati ai sensi del comma 2,
lettera a), e' contenuta in un atto amministrative, adottato dal
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del ISR, entro
trenta giorni dalla data di entrata in wvigore del decreto del
Presidente del Consiglioc dei ministri di cui al comma 2. Il predetto
atto amministrative, per 11 quale e' esclusoc 1l diritto di accessg,

non &' soggetto a pubblicazione, fermo restando che a cilascun
soggette e' data, separatamente, comunicazione senza ritardo
dell'avvenuta iscrizione nell'elence. L'aggiornamento del predetto

atto amministrativo e' effettuato con le medesime modalita' di cui al
presente comma.»;

£f) all'tarticolo 1, comma 3, lettera a), le parole: «i soggetti
individuati ai sensi del comma 2, lettera a),» sono sostituite dalle
segquenti: «i soggetti di cul al comma 2-bisws;

g) all'’articolo 1, comma 6, lettera a), al primc e al secondo
pericdo, le parole: «soggetti di cui al comma 2, lettera al» sono
sostituite dalle seguenti: «soggettl di cui al comma 2-bisw»;

h) all'articoclo 1, comma &, lettera c), le parcle: «individuati
al sensi del comma 2, lettera al» sono sostituite dalle seguenti: «di
culi al comma 2-bis» e le parole: «di cui alla medesima lettera» sono
sostituite dalle seguenti: «di cul al medesimo comman;

i) all'articolo 1, comma 8, lettera a), le parole: «individuati
ai sensi del comma 2, lettera a), del presente articeole» sono
sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 2-bis» e le parole: «di
cul alla medesima lettera» sonoc sostituite dalle seguenti: «di cui al
medesimo commas;

1) all'articelo 1, comma 12, le parole: «individuati ai sensi del
comma 2, lettera a), del presente articolo» sono sostituite dalle
seguentl;: «di cui al comma Z-bis» e le parole; «di cui alla medesima
lettera» sono sostituite dalle seqguenti: «di cuil al medesimo comma»;

m) all'articele 1, comma 14, le parele: «soggetti pubblici
individuati ai sensi del comma 2, lettera al» sono sostituite dalle
seguenti: «soggettl pubblici di cui al comma Z2-bis»;

n) alltarticeolo 1, comma 18, le parole: «di cui al comma 2,
lettera a)» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 2-bisw»;

o) all'articolo 3, comma 1, le parecle: «ai soggetti di ecui
all'articole 1, comma 2, lettera a)w» scno scstituite dalle seguenti:
«al soggetti di cui all'articolo 1, comma 2-bis».

Arr. 28
Misure urgenti per l'adempimento di obbklighi internazionali

1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articele 1, comma 586,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e' incrementata di 10 milioni
di euro per l'anno 2021. Al relativo onere =i provvede mediante
corrispendente riduzicne del Fonde per interventi strutturali di
politica economica, di cui all'articole 10, COMMma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

2. All'articeole 1, comma 587, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parocle «7,5 milicni» sono sostituite
dalle seguenti: «11 milioni»s;

k) al secondo periocdo, le parcle «dieci unita's sono sostituite
dalle seguenti: «diciassette unita's;

¢) e' aggiunte, in fine, il seguente pericdo: «Aili componenti del
Commissariate dipendenti di amministrazioni pubbliche di cul
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislative 30 marze 2001, n.
165, per i periodi di servizio prestati negli Emirati Arabi Uniti di
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durata pari o supericre a sessanta glorni consecutivi e' corrisposto
a carico del Ceommissariateo 1l trattamento economico stabilito
dall'articole 170, comma guinte, del decretc del Fresidente della
Repubblica 5 gennaic 1867, n. 18, per un posto funzione negli Emirati
ABrabi Uniti di livello corrispondente al grado o gualifica
rivestiti.».

3. Lo stanziamento per il Piano per la promoziocne straordinaria del
Made in Italy e l'attrarione degli investimenti in Italia, di cui
all'articole 30, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2014, n.133,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164,
e' incrementate di 6,5 milioni di euro per l'annc 2020.

4. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il comma
268 e' abrogato.

5. Agli oneri derivanti dai commi 2 e 3 51 provvede mediante
utilizzo dei risparmi di spesa derivanti dal comma 4.

&, All'articole 3, comma 3, della legge 27 novembre 2017, n. 170,
e' aggiunto, in fine, il seguente periodoc: «PFer gli interventi
necessari a dare attuazione al presente comma, fino al 31 dicembre
2020, la Regione Emilia-Romagna, in qualita' di stazione appaltante,
opera con i poteri e con le modalita' di cui all'articole 4, commi 2
e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugnoc 2019, n. 55.».

Art. 29

Modifiche all'articole 1, comma 665, della legge 23 dicembre 2014, n.
150

1. All'articolo 1, comma 665, della legge 23 dicembre 2014, n. 180,
l'ottave pericdo e' seostituito dal seguente: «Ai rimbeorsi si provvede
mediante le risorse stanziate sugli ordinari capitoli di spesa
utilizzati per il rimborso delle imposte sul redditi e dei relatiwi
interessi, nel limite di 160 milioni di eurc.ws.

Art. 30

Attuazione della clauscola del 34 per cento
per le Regicni del Mezzogiorno

1. Bl comma 2-bis dell'articoclo 7-bis del decreto-legge 2% dicembre
2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 18, e' aggiunto, in fine, il seguente pericdo: «Entroc il 30
aprile 2020 con decreto del Fresidente del Consiglio dei ministri, su
propesta del Ministro per il Sud e la ceoesicone territoriale, di
concerto con i1l Ministro dell'economia e delle finanze & can
l'autorita' politica delegata per 1l coordinamento della politica
economica e la programmazione degli investimenti pubblici di
interesse nazionale,; sono stabilite le modalita' per werificare che
il riparto delle risorse dei programmi di spesa in conte capitale
finalizzati alla crescita o al sostegne degli investimenti da
assegnare sull'intero territorio nazionale, che non abbia c¢riteri o
indicatori di attribuzione gia' individuati, sia effettuato in
conformita' alle disposizioni di c¢cui al comma 2, nonche' per
monitorare 1l'andamentc della spesa erogata.».

Art. 31
Contribute regione Sardegna

1. Le somme di cui all'articeole 1, comma B51, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, sono riconosciute alla regione Sardegna a
titclo di acconto per le finalita' di cui al punto 10 dell'Accordo
sottoscritto tra il Governe & la regione Sardegna in materia di
finanza pubblica in data 7 novembre 2019.

2. Nell'annco 201% il Ministero dell'economia 2 delle finanze puo'
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disporre il ricorso ad anticipazioni ditesoreria. la regolarizzazione
avwviene con l'emissione di ordini di pagamento a valere sulle risorse
stanziate sul pertinente capiteolo di spesa di cui all'articeolo 1,
comma 851, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

Art. 32

Finanziamente a favere della Scucla sperimentale di dottorato
internazionale Gran Sasso Science Institute

1. All'articolo 2, comma l-bis, del decreto-legge 29 marzo 2016&, n.
42, convertiteo, con medificazioni,; dalla legge 26 maggio 2016, n. B9,
le parole «5 milioni di euro a deecorrere dal 2019» sono sostituite
dalle seguenti: «5 milioni di euro per 1l'annc 2019 e 9 milioni di
eurc annui a decorrere dal Z020»;

2. All'onere derivante dal comma 1, pari a euro 4 milicni annui a
decorrere dall'anna 2020, si provvede:

a) quantc a euro 3,5 milioni per 1l'anno 2020, mediante
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articoleo 1, comma 559, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, con
riferimento alla quota per le spese di parte corrente;

b) guanteo a euro 0,5 milioni annui a decorrere dall'anne 2021,
mediante corrispondente riduzione dell'autorizrazione di spesa di cui
all'articclo 2 della legge 28 marzo 1921, n. 113;

c) guanto a euro 1,5 milioni annui a decorrere dall'annc 2021,
mediante corrispondente riduzicne dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articoleo 5, comma 1, della legge 24 dicembre 1%%3, n. 537;

d) guante a euro 0,5 milioni nell'anno 2020 ed euro 2,0 milioni
annui a decorrere dall'anne 2021, mediante corrispondente riduziocne
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articele 7 del decreto
legislativo 5 giugno 1998, n. 204.

Art. 23

Modifiche al decreto-legge n. 109 del 2018 concernente dispesizioni
urgenti per la citta' di Genova e altre disposizioni in materia
portuale

1. Al fine di consentire il completamento degli interventi in
favere della citta' di Genova, al decreto-legge 28 settembre 2018, n.
10%, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n.
130, sonc apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articola 5, comma 2, le parcle: «nella misura di euro
20.000.000 per l'anne 2019» sono seostituite dalle seguenti: «nella
misura di euroc 20.000.000 per clascuno degli anni 2019 e 2020m»;

by all'articolo %-ter:

1) al comma 1, le parole: «presso 11 porto di Genova» soho
sostituite dalle seguenti: «presso gli scali del Sistema portuale del
Mar Ligure occidentale» e le parole: «l'auterizzazione attualmente in
corsc rilasciata ai sensi dell'articolec 17 della legge 28 gennaio
1924, n. 84, e' prorogate di cingue anni» sono sostituite dalle
seguenti: «le autocrizzazioni attualmente in corso, rilascilate ai
sensi dell'articelo 17 della legge 28 gennaio 19%%4, n. B84, scno
prorogate per seil anni»;

2} il comma 2 e' sostituite dal seguente: «2. Per gli anni
2018, 2019 e 2020, l'Autorita' di sistema portuale del Mar Ligure
occidentale e' autorizrzata a corrispondere, nell'ambito delle risorse
disponibili a legislazione wvigente, al soggetto fornitore di  lavoro
un contribute, nel limite massimo di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2018 e 201% e di 3 milicni di eurc per 1'annc 2020, per
eventuall minori giornate di lavaro rispetto all'anno 2017
riconducikili alle mutate condizioni econcmiche degli secali del
sistema portuale del Mar Ligure ogccidentale conseguenti all'ewento.
Tale contributo e' erogatoc dalla stessa auterita' di sistema portuale
a fronte di avviamenti integrativi e stracrdinari da attivare in
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sostituzione di mancati awvviamenti nei terminal, da wvalcrizzare
secondo 11 criterio della tariffa media per avviamento applicata dai
soggettl autorizzati ai sensi dell'articeolo 17 della legge 28 gennaio
1924, n. 84, nel primo semestre dell'anno 2018.».

2. Al fine di faveorire flessibilita' del Piani Regolatori alle
esigenze di sviluppo portuale all'articelo 22, comma 6, del decreto
legislativo 4 agosto 2016, n. 169, le parole: «31 dicembre 2019» sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022».

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, lettera a),
pari ad eurc 20.000.000 per 1'annc 2020 =51 provvede mediante
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cul articolo 1, comma 1072,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativamente alle risorse
iscritte nelle stato di previsione del Ministere delle infrastrutture
e dei trasporti per il finanziamento del piano per 1l rinnovo del
materiale rotabile ferroviario per il trasporto pubblico locale e
regiconale,

4. Rgli oneri derivanti dal comma 1, lettera b), numerc 2, pari a 1
milipne di eurpo per l'anno 2020 in termini di indebitamento e
fabbisogno si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all'articeolo &, <comma 2, del decreto-legge 7
ottoebre 2008, n. 154, conwvertito, con modificazicni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189,

Art. 34

Nautica da diportoc e pertinenze demaniali marittime
con finalita' turistico-ricreative

1. Al fine di sostenere 1l settore turistico-balneare e guello
della nautica da diporto, e' sospess dal 1° gennaio 2020 al 30 giugno
2020 i1 pagamento dei ecanoni dowvuti riferiti alle concessioni
relative a pertinenze demaniali marittime Con finalita'
turistico-ricreative e alle concessioni demaniali marittime per la
realizzazione & la gestione di strutture dedicate alla nautica da
diporto, di cuil all'articeleo 03 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n.
400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1293, n.
484 .

Art. 25
Disposizioni in materia di concessioni autostradalil

1. In caso di revoca, di decadenza o di risoluzione di concessiceni
di strade o di autostrade, ivi incluse quelle sottoposte a pedaggio,
nelle more delle svolgimento delle procedure di gara per
l'affidamento a nuove concessionario, per il tempo strettamente
necessario alla sua indiwviduazione, ANAS S.p.a., 1in attuazione
dell'articole 36, comma 3, del decreto-legge ¢ luglic 2011, n. 88,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugliec 2011, n. 111,
puc' assumere la gesticne delle medesime, nonche' swvolgere le
attivita' di manutenzione ordinaria e straordinaria e quelle di
investimento finalizzate alla loro rigualificazione o adeguamento.
Sonc fatte salve le eventuall disposizioni convenzionalil che
escludane il riconoscimento di  indennizzi in case di estinzione
anticipata del rapporto concessorio, ed el fatta salva la
possibilita' per BANAS S5.p.a., ai fini delle svolgimente delle
attivita' di cui al prime periodo, di acquistare gli ewventuali

progetti elaborati dal concessicnaric previo pagamento di un
corrispettive determinateo avendo riguarde ai soli costi di
progettazione e ai diritti sulle opere dell’'ingegnoc di cui

all'articole 2578 del codice civile. Con decreto adottato dal
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerte con il
Ministre dell'economia & delle finanze, sono disciplinati 1'oggetto e
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le modalita' di svolgimento della gesticne provvisoria assegnata ad
ANAS EB.p.a. Qualora 1l'estinzione della concessione derivi da
inadempimento del concessicnario si applica l'articole 176, comma 4,
lettera a) del decrete legislatiwvo 18 aprile 2016, n. 50, anche in
sostituzione delle eventuali clausole convenzionali, sostanziali e
procedurali, diffeormi, anche se approvate per legge, da intendersi
come nulle ai sensi dell'articelo 1419, seconds comma, del codice
ciwvile, senza che possa operare, per effetto della presente
disposizione, alcuna riscluzione di diritteo. L'efficacia del
provvedimente di revoca, decadenza o riscoluzione della concessione
noen e' sottoposto alla condizicne del pagamento da parte
dell'amministrazicne concedente delle somme previste dal citato
articole 176, comma 4, lettera a).

Art. 36
Informatizzazione INAIL

1. Al decreto del Fresidente della Repubblica 22 ottobre 2001, n.
462, dope l'articecleo 7 e' aggiunto il seguente:

«hrt. T-bis (Banca datl informatizzata, comunicazione all'INAIL e
tariffe). - 1. Per digitalizzare la +trasmiszssione dei dati delle
verifiche, 1'INAIL predispone la banca dati informatizzata delle
verifiche.

2. Il datore di lawero comunica tempestivamente all'INAIL, per wvia
informatica, 11 nominativo dell'srganisme che ha incaricato di
effettuare le wverifiche di cui all'articolo 4, comma T e
all'articole 6, comma 1.

3. Per le wverifiche di cui all'articele 4, comma 1, & all'articelo
G, comma 1, l'organismo che e' statc incaricato della wverifica dal
datore di lavoro corrisponde all'INAIL una guota, pari al 5 per cento
della tariffa definita dal decreto di cui al comma 4, destinata a
coprire i1 costl legati alla gestione ed al mantenimento della banca
dati informatizzata delle verifiche.

4. Le tariffe per gli obblighi di cui all'articole 4, comma 4, e
all'articolo &, comma 4, applicate dall'crganismo <che e' stato
incaricato della werifica dal datore di laveoro, sono individuate dal
decreto del presidente dell'lIstituto supericre per la prevenzione e
la gicurezza del lavero (ISPESL) 7 Iluglic 2005, pubblicato sul
supplemento crdinaric n. 125 alla Gazzetta Ufficiale n. 165 del 18
luglio 2005, e successive modificazioni.m».

Art. 37
Apertura del conto in tescoreria per RFI

1. & seguito dell'inserimentoa della societa' Rete ferroviaria
italiana S.p.a. (RFI) nell'elenco previsto dall'articecle 1, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per consentire il monitoraggio
dei movimenti finanziari relativi alle somme trasferite dal kilancio
dello Stato a RFI, e' autcrizzata 1l'istituzione di un apposite conto
corrente pressa la Tesoreria delle 3tate da attuarsi entre 1l 31
gennaio 2020.

Art. 38
Fendo ligquidita' per enti in riequilibrieo finanziario pluriennale

1. Per l'anno 2020, nelle more di una piu' generale riforma del
titelo VIII del decreto legislative 18 agoste 2000, n. 2867, gli enti
locali che, a seguito della dichiarazione di incostituziconalita'
dell'articole 1, comma 714, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
come sostituito dall'articeolo 1, comma 434, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, hanno dovuto incrementare la guota annuale di  ripiano
prevista dal rispettivo pilano di riequilibrio pluriennale, possono
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richiedere al Ministero dell'internc entro 1l 31 gennaio 2020 un
incremento dell'anticipazione gia' ricevuta, a valere sul fondo di
cul all'articeolo 243-ter del citato decreto legislativo n. 267 del
2000,

2. L'anticipazicne di cui al comma 1 e' assegnata mediante decreto
del Ministeroc dell'interno da emanarsi entro i1 29 febbraio 2020, nei
limiti delle disponibilita' del fondo, in proporziane della
differenza tra la rata annuale dovuta nel 2020 a titolo di ripiano
del piano di riegquilibrie pluriennale di ciascun ente locale
richiedente e la rata annuale dovuta nell'esercizic immediatamente
precedente l'applicazione degli effetti della sentenza della Corte
costituzionale n., 18 del 2015,

3. L'anticipazicne di cui al presente articole e' restituita in
quote annuall di pari importo per un periodo di dieci anni e secondo
le modalita' previste dal decreto ministeriale di cui al comma 2
dell'articolo 243-ter del decreto legislative 18 agoste 2000, n. 287,

Art. 39

Misure ocrganizzative urgenti per la riduzicne dell'cnere
del debito degli enti locall e delle Regioni

1. T comuni, le province e le citta' metropolitane che abbiano
contratto con banche o intermediari finanziari mutui in essere alla
data del 30 giugno 2019, con scadenza successiva al 31 dicembre 2024
2 ceon debito residuo superiore a 50.000 eurc, o di walore inferiore
nei casli di enti con un'incidenza degli oneri complessivi per
rimbeorse prestiti e interessi sulla spesa corrente media del triennio
2016-2018 superiore all'B per cento, possonce presentare al Ministero
dell'economia e delle finanze, con le modalita' e nei termini
stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da
adottare, previa intesa in Conferenza Stato-citta' ed autonomie
locali, entro novanta giorni dall'entrata in wvigore del presente
decreto, apposita istanza affinche' tali mutui venganoc ristrutturati
dallo stesso Ministero, con accollo da parte dello Stato, al fine di
conseguire wuna riduzione totale del wvalore finanziarice delle
passivita' totali a carico delle finanze pubbliche, ai sensi e per
gli effetti dell'articolo 1, commi 71 e seguenti, della legge 30
dicembre 2004, n. 3211. Con riferiments ai mutui acecollati alle Stata,
di cui al prime pericodo, gli enti locali con popelazione inferiore a
5.000 abitanti posscno essere esonerati dalla wverifica di  cui
all'articclo 41, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
secondo le modalita' definite con 1l decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze di cui al presente comma. Per la
gestione delle attivita' di ecui al presente articols, i1 Ministero
dell'economia e delle finanze si avvale di una societa' in house, con
onere nel limite massimo di 2 milioni di eurc nell'anno 2020 e di 4

miligni di eurc a decgorrere dall'anno 2021. La societa’ e'
individuata con il decreto del Ministreo dell'economia e delle finanze
di cui al presente comma . Fer assicurare il buan esito

dell'operazione, con apposito decreto del FPresidente del Consiglio
dei ministri, adottatoe su proposta del Ministro dell'economia e delle
finanze, e' costituita, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubbklica, una Unita' di coordinamento a cui partecipano di diritteo il
Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero degli Interni,
cuil spetta i1 moniteraggio delle attiwvita' di cui al presente
articolo, 1l coordinamento nei confronti degli enti locali
destinatari della ristrutturazione # 1'individuazione di secluzioni
amministrative comuni volte a uniformare le interlocuzicni tra gli
enti locali e la predetta societa' per ageveolare l'accesso alle
operazioni stesse. Partecipanc all'Unita' i rappresentanti di ANCI e
UPI. Il decreto del Presidente del Consiglic dei ministri definisce
la durata, l'organizzazione, la struttura, il funzionamento
dell'Unita' nonche' le modalita' di raccorde con la predetta societa’
in house. Le operazioni possono prevedere 1'emissione di apposite

https://www.gazzettaufficiale it/atto/stampa/serie generale/originario

311122019, 18:52



¥ ATTO COMPLETO #** https://www.gazzettaufficiale it/atto/stampa/serie generale/originario

obbligazioni da parte dello Stato in scstituzicone dei mutul oggeltto
di accello, purche' da tali emissigni non derivi un  aumento del
debito delle pubbliche amministrazioni come definite dal Regolamento
UE 479/2009, Ad esite dell'operazione di accelle &' ammessa la
possibilita' di surroga del mutuante da parte di un soggette terzo
che diventa il nuovo soggetto creditore dello Stato.

2. Possono essere oggette di  ristrutturazione e di conseguente
accollo da parte delle Stato anche eventuali operazioni derivate
connesse al mutui di cui al comma 1 e rientranti nelle tipologie di
cui all'articolo 3 del decreto del Ministrc dell'economia e delle
finanze 1° dicembre 2003, n. 389,

3. Nell'istanza di cui al comma 1, l'ente deve indicare, nel c¢aso
in cui le operazioni di ristrutturazione prevedano l'estinzione
anticipata totale o parziale del debito, 1'impegno a destinare
specifiche risorse al pagamento di eventuali penali o indennizzi e di
ogni altro onere connesso, da versare allo Stato alle condizioni e
con il profile temporale negoziati con l'istituto mutuante.

4, A seqguito della presentazione dell'istanza, la societa' di cui
al comma 1 avvia l'istrutteria e le attivita' necessarie per la
ristrutturazione del mutuoc e, all'esito delle stesse, comunica
all'ente le condiziconi dell'operazicne, il nuovo profile di
ammortamento del mutue ristrutturato, distintamente per la quota
capitale e la guota interesse, gli cneri e le eventualli penali o
indennizzi a carico dell'ente.

5. In caso di accettazicne delle condizioni di cui al comma 4 da
parte dell'ente, la scocieta' di cui al comma 1 &' autorizzata a
effettuare l'operazione di ristrutturazione.

6. Con la medesima decorrenza dell'operazione di ristrutturazione
di cui al comma 5 l'ente sottoscrive con la societa' di cui al comma
1 un contratto avente ad oggetto l'accello da parte delle Stato dei
mutui di cui al medesimo comma, nel quale scno definite le modalita'
di estinzione del conseguente debito dell'ente nei confronti dello
Stato, comprensive di interessi, basate su un pericde pari a guello
previsto per l'estinzione dei mutui di cui al comma 1, prevedendo
altresi', gualeora l'ente non adempia nei termini ivi stabiliti al
versamento delle rate di ammortamento dovute, s2ia le modalita' di
recuperoc delle medesime somme sia l'applicazione di interessi
moratori. In particolare, le modalita' di estinzione del debito
dell'ente nei confronti dello Stato sono definite nel rispetto deil
seguenti principi:

a) l'ente e' tenutc a versare sulla contabilita' speciale di cui al
comma 9 un contribute di  importo pari alle ewventuali spese da
sogstenere per le penalil o gli indennizzi derivanti dalla
ristrutturazicone, alle condizioni e con il profile temporale
negoziatl con l'istituto mutuante;

b) le scadenze delle rate di ammortamento versate alleo Stato sone
individuate in modo da garantire 1l pagamento delle rate di
ammortamento del debito ristrutturato entro le scadenze previste dal
relative piano di ammortamento;

c) le rate di ammortamento versate dall'ente allo Stato sono di
importo almeno pari alle rate dei piani di ammortamento dei mutui e
del derivati ristrutturati;

d} le quote capitale versate allo Stato in ciascun esercizio sono
di norma di importo pari alle guote capitale del debito ristrutturato
nel medesimo esercizic, ma non posscno in ognl caso essere inferiori
al totale annuale delle gquote capitale dei mutui di cui al comma 1;

e} la guota interessi versata alle Stato in cilascun esercizio e
pari alla differenza, =se positiva, tra la rata di ammortamento
determinata secondo le modalita' di cul alla lettera ¢} e la dquota
capitale determinata secondo le modalita' di cui alla lettera d); in
caso di differenza nulla o negativa, la guota interessi dovuta
dall'ente &' pari a 0;

f} negli esercizi in cui il ©proprio debito nei confronti dello
Stato e' estinto e il debito ristrutturato e' ancera in corso di
restituzione, l'ente e' tenuto a wersare alle Stato un contributo di
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parte corrente di importo pari alla guota interessi del pilance di
ammortamento ristrutturato dovuta in ¢lascun esercizio.

7. Ai fini di cui al comma &, gli enti locali rilascianc a favore
del Ministeroc dell'economia e delle finanze apposita delegazione di
pagamento, di cui all'articole 206 del testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267. In caso di inadempienza, in tutto o 1in parte,
sulla base dei dati comunicati dalla sccieta' di cui al comma 1,
1'Agenzia delle entrate provvede a trattenere le relative somme, per
i comunl interessati, all'atto del pagamentc agli stessi dell'imposta
municipale propria, riscossa tramite medello F24 o altre modalita' di
riscossione e, per le citta' metropolitane e le province, all'atto
del riversamentc alle medesime dell'imposta sulle assicurazioni
contro la responsabilita' civile, derivante dalla circolazione deil
veicoli a moteore, esclusi i ciclomotori, di cui all'articeolo 60 del
decreto legislativo 13 dicembre 199%7, n. 446, riscossa tramite
modello F24. Con cadenza trimestrale, gli importi recuperati
dall'hAgenzia delle entrate sono riversati dalla stessa Agenzia alla
contabilita' speciale di cui al comma 2. Nel caso in cui 1'Agenzia
delle entrate non riesca a procedere, in tutte o in parte, al
versamento richiesto dal Ministero dell'eccnomia e delle finanze,
1l'ente e' tenuto a versare la somma direttamente sulla contabilita'
speciale di cul al comma 2%, dando comunicazione dell'adempimento al
Ministero dell'economia e delle finanze.

B. Ai fini del calcclo del limite di indebitamento degli enti
locali di cuil al comma 1 dell'articolo 204 del decreto legiszlativo 18
agosto 2000, n. 267, concorre anche la guota interessi del debito neil
confronti dells State di cui al comma &, lettera e}.

9. Per le finalita' di cui al presente articolc e' autorizzata
l'apertura di apposita contabilita' speciale intestata alla societa'
di cui al comma 1. La relativa gestione ha natura di gestione fuori
bilancic, assoggettata al controllo della Corte dei conti, ai sensi
dell'articole 9% della legge 25 novembre 1971, n. 1041, Rlla
rendicontazicne provvede la societa'.

10. Rl fine di integrare le giacenze della contabilita' speciale di
cui al comma 9, nei limiti delle effettive esigenze di rimborso dei
mutui oggetto di accollo, possono essere utilizrate a titolo di
anticipazione, mediante girofondo, le risorse disponibili sulla
contabilita' speciale di cui all'articolo 37, COMmMa By del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con medificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 8%. La giacenza della contabilita’'
speciale di cui all'articelo 37, comma &6, del citato decreto-legge n.
66 del 2014, e' reintegrata non appena sianc disponibili le somme
versate dagli enti sulla contabilita' speciale di cui al comma 9.

11. Le disposizioni di cui al presente articole si  applicance ai
mutui contratti per la realizzazione di infrastrutture necessarie per
il miglioramento dei servizi pubblici dalle societa' partecipate dai
comuni, dalle province e dalle citta' metropolitane a capitale
interamente pubblico incluse nell'elenco delle amministrazioni
pubbliche inserite nel conto economico consolidato, indiwviduate ai
sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 200%, n. 196,
con applicazione delle procedure di cul ai commi 6 e 7 del presente
articolo nei confronti dell'ente stessc e con l'impegno dell'ente a
subentrare come controparte alla societa' partecipata in caso di
ristrutturazicone. In tal caso, ai fini della determinazicne del
limite di indebitamento di cui all'articolo 204 del decreto
legislativo 18 agoste 2000, n. 287, si tiene anche ceonto della guota
interessi relativa al mutui ristrutturati ai sensi del presente
comma .

12. Con decreto del Ministro dell'economia & delle finanze da
adottare, previa intesa in Conferenza permanente per i rapportli tra
lo State, le regicni e le Province BAutconome di  Trento e Bolzano,
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sonoc stabiliti modalita' e termini per 1l'applicazione, senza
nuovi © magglori cneri per la finanza pubblica, delle dispesizioni
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recate dal presenfte articoleo nei confronti delle regicni e delle
Province autcnome di Trento e di Bolzano.

13. Al comma 11 dell'articole 45 del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugne 2014,
n.8%, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In caso di
estinzione anticipata del mutuo, gli importi pagati dalle regioni
sonc  versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnati, in relazione alla parte capitale, al Fondao per
1'ammortamento dei titoli di Stato.m.

14, Agli oneri di cui al comma 1, nel limite massimo di 2 milioni
di euro nell'anno 2020 e di 4 milioni di eurc a decerrere dall'anno
2021, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamente del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma
Fondi di riserva e speciali della missione Fondi da ripartire dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 201%, allo scopo parzialmente utilizrando l'accantonamento
relative al medesimo Ministerao.

Art. 40

Disposizioni in materia di organizzazione
della societa' GSE S.p.a.

1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in wigore del
presente decreto, con decreto del Presidente del Consiglio ded
ministri sonec nominati, =su proposta del Ministre della sviluppo
economico e del Ministro dell'economia e delle finanze, un
commissario ed un vicecommissario per la societa' GSE S.p.a., 1 guali
durano in carica fino all'approvazione del bilancico dell'esercizio
2020. Il consiglio di amministrazione del GSE in carica alla data di
entrata in wvigore della presente disposizione decade alla data di
nomina del commissario, senza l1'applicazione dell'articolo 2383,
terzo comma, del codice civile. Al commissaric spettano tutti 1
poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione della societa'
GSE S.p.a. & per lo svolgimento della sua attivita' e' corrisposto un
compensc annuc onnicomprensiveo pari a guelle previste per la carica
di amministratore delegato della fascia di appartenenza come
disciplinato per le societa' controllate dal Ministero dell'economia
e delle finanze ai sensi del decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze 24 dicembre 2013, n. 166.

2. Il vicecommissario sostituisce il commissaric in caso di assenza
o impedimenteo e puo' swvolgere tutte le funzioni ad esso delegate dal
commissario. Al vicecommissaric e' ceorrispesto un  compensc  annuo
onnicomprensive pari al 50% di gquello previsto per la carieca di
amministratore delegato della fascia di appatrtenenza come
disciplinato per le societa' controllate dal Ministero dell'economia
e delle finanze ai sensi del decretc del Ministro dell'economia e
delle finanze 24 dicembre 2013, n. 166.

Art. 41

HNorme urgenti per il rafforzamente dei controlli
a tutela del made in Italy agrecalimentare

1. All'articolo &, comma 14, del decreteo-legge 31 maggic 2010, n.
78, convertito, con modificarioni, dalla legge 30 1luglio 2010, n.
122, e' aggiunto, in fine, i1 seguente periodo: «Non si  applica,
altresi', alle autovetture utilizzate dall'Ispettorate centrale della
tutela della qualita!' e repressione frodi dei prodotti
agreoalimentari.s.

2. Bgli oneri derivanti dal comma 1, pari a 318.000 euroc annui a
decorrere dall'anno 2020 in termini di indebitamento = fabbiscgno si
provvede mediante ceorrispondente riduzione del Fondo per la
compensazione degli effetti finanziari nen previsti a legislaziocne
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vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di
cul all'articele 6, comma 2, del decrete-legge 7 ottobre 2008, n.
154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n.
189,

Capo 111
Misure in materia di innovazione tecnologica

Art. 42
Bgenda digitale

1. Per lo svolgimento delle funzioni nella materia dell'innevazione
tecnologica, anche al fine di faworire la diffusione di processi di
innovazione tecnoclogica delle imprese e start-up, nonche' nelle
materie dell'attuazione dell'agenda digitale & della trasformazione
digitale del Paese con particeclare riferimente alle infrastrutture
digitall materiali e immateriali, alle tecnclogie e servizi di rete,
alle sviluppe ed alla diffusione dell'use delle tecnologie tra
cittadini, imprese e pubbliche amministrazioni, alla diffusione
dell'educazione e della cultura digitale anche attraverso il
necessario raccordo = coordinamento con le organizzazioni
internazionali ed europee operanti nel settore, la Presidenza del
Consiglio deil ministri puo' avvalersi, ai sensi dell'articolo 9,
comma 2, del decreto legislative 30 luglio 1%%9, n. 303, =
dell'articole 17, comma 14, della legge 1% maggio 1997, n. 127, in
aggiunta al contingente di personale di cul alla tabella B allegata
al decreto del Presidente del Consiglic dei ministri 17 febbraio
2010, di un contingente di personale in posizione di fuori ruole,
comando o altra analoga posizione, prevista dagli ordipamenti di
provenienza, compeosto da sette unita’ con qualifica non dirigenziale,
proveniente dai ministeri, ad esclusione dei Ministeri dell'interno,
della difesa, della giustizia, dell'economia e delle finanze e
dell'istruzicne, dell'uniwverszita' e della ricerca, del personale
docente educative, amministrative, tecnico ed ausiliarieo delle
istituzioni scolastiche, ovverc da altre pubbliche amministrazioni.
All1'atto del collocamento fuori ruelo, laddove disposto, e' reso
indisponibile un numero di posti equivalente dal punto di  wvista
finanziario nelle amministrazioni di provenienza. Il trattamento
economice &' corrisposto secondo le modalita' previste dall'articolo
9, comma 5-ter, del decreto legislative 30 luglic 1859, n. 303. Rlla
copertura deil relativi oneri si provvede attingendo agli stanziamenti
ordinari di bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri. I
posti del personale in comando non si consideranc disponibili ai fini
di nuove assunzioni presso la Presidenza del Consiglio dei ministri.

2. All'articole 8 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135,
convertiteo, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 201%, n.l2,
sonc apportate le seguenti modificazioni:

al 11 comma l-gquater e' sostituito dal seguente:

wl=-gquater. A supporto delle strutture della Presidenza del
Consiglio del ministri di cui al comma l-ter, opera un contingente di
perscnale formato da esperti in possesso di specifica ed elevata
competenza nello sviluppo e gestione di  processi complessi  di
trasformazione tecnologica =} delle correlate iniziative di
comunicazione & disseminazione, nonche' di significativa esperienza
in progetti di trasformazione digitale, ivi compreso lo sviluppo di
programmi e pliattaforme digitali con diffusione su larga scala. Il
contingente cpera alle dirette dipendenze delle strutture di  cui al
comma l-ter ed e' composto da persconale in posizione di fuori ruolo,
comando o altra analeoga posizione, prevista dagli ordinamenti di
appartenenza, proveniente da ministeri, ad esclusione dei ministeri
dell'interno, della difesa, della giustizia, dell'sconomia e delle
finanze e dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, del
personale docente educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario
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delle istituzioni scolastiche, oVVero da altre pubbliche
amministrazicni, ai sensi dell'articole 9, comma 2, del decretao
legislativo 30 luglie 19%%, n. 303, e dell'articole 17, comma 14,
della legge 15 maggic 1997, n. 127, All'attoc del collocamento fuori
ruolo, laddove disposto, e' reso indisponibile un numero di posti
equivalente dal punto di wista finanziario nelle amministrazioni di
provenienza. Il trattamento economico e' corrisposto secondo le
modalita' prewviste dall'articolo 9, comma h-ter, del decretao
legislativao 30 luglieo 199%, n. 303. TI1 contingente di esperti e
altresi' composto da perscnale di sccieta' pubbliche partecipate dal
Ministerc dell'eccnomia e delle finanze, in base a rapporte regolato
su base convenzionale, su parere favorevole del Ministero
dell'economia e delle finanze, ovvero da personale non appartenente
alla pubbklica amministrazione. Con decreto del Presidente del
Consiglio deil ministri e nei limiti complessivi dello stanziamento di
cuil al comma l-guinguies, sono definiti la consistenza numerica e le
modalita' di formazione del contingente, la tipologia del rapporto di
lavero e le modalita' di chiamata, la durata e il regime giuridico
del rapporto intercorrente c¢con 1 componenti del contingente, le
specifiche professionalita' richieste & il compenso spettante per
ciascuna professicnalita’.»;

b) al comma l-quinguies, le parcle: «da 1-bis a» sonc sostituite
dalle seguenti: «l-ter e» e dopo le parcle «l-guater,» scno i1nserite
le seguenti; «anche per spese di missicne e per l'acquisto di servizi
immediatamente correlate ai progetti di cui al comma l-ter,»;

c) al comma 3, primo periodo, le parole «anche utilizzando le
competenze e le struttures sono sostituite dalle seguenti: «che le
esercita avvalendosi» e le parole «, nonche' Ilo sviluppo e
1'implementazione del punto di accesso telematico di cui all'articolo
6d4-bis del decreto legislatiwvo n. 82 del 2005 e della piattaforma di
cui all'articolo 50-ter del medesimo decreto legislativo n. 82 del
2005» sono sostituite dalle seguenti: «. Per la progettazicne, lo
sviluppoe, la gestione e 1l'implementazione del punte di accesso
telematico di cul all'articolo 64-bis del decreto legislative n. 82
del 2005 e della piattaforma di cui all'articeole 50-ter del medesimo
decreto legislativo n. BZ del 2005, la Presidenza del Consiglio dei
ministri =i avvale della societa' di cui al comma 2.

3. All'articolo 5, comma 2, del decreto legislative 7 marzo 2005,
n. B2, le parole «1'AgIDs sono sostituite dalle seguenti: «la
Presidenza del Consiglio dei ministri.w.

Capo IV
Disposizioni finanziarie e finali

Art. 43
Disposizioni finanziarie

1. In consideraziene del vwvenir meno della necessita’ di
accantonamente dell'importo dei maggiori oneri per interessi passivi
conseguenti alle emissioni di titoli del debito pubblice realizzate
nel 2017 in relazione alle disposizioni di cui all'articole 27, comma
3, del decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 febbraic 2017, n. 15, le riscrse del
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
sonc disaccantonate e rese disponibili, in termini di competenza e
cassa, per un importe pari a 213 milioni di euro per l'anno 2015,

2. Le risorse di cul al Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articole 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, 500N0
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disaccantonate e rese disponibili, in termini di cassa, per un
importo pari a 82,9 milioni di eurc per l'anno 2020.

3. Il Fondo soclale per L'occupazione e formazicne di a4 i
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 292 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
20098, n. 2, &' incrementato di 1332 milioni di euro per 1l'anno 2019,

4. Agli oneri derivanti dal comma 3, dall'articoleo 10, comma 3 e
dall'articolo 14, comma 1, pari a 213 miliconi di euroc per 1l'anno
2019, si provvede mediante corrispondente riduzicne del Fondo di  cui
al comma 1.

5. Agli oneri deriwvanti dall'articole 10, comma 3, dall'articelo
11, comma 3, pari in termini di indebitamento e fabbisogno a 32,8
milioni di eure per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui al comma 2.

6. Agli oneri deriwvanti dall'articolo 14, comma 1, pari a 50
milioni di euro, in termini di fakbisogne, per l1'anno 2020 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cul al comma
2.

7. Agli oneri derivanti dall'articolo 15, comma 4, pari a 6,6
milioni di euro per l'anno 2020 in termini di fabbiscgno e
indebitamento netto si provvede mediante utilizzo del minori effetti
in termini di fabbiscgno e indebitamento netto di cui agli articoli
15, comma 3, lettera b)), 20 e 23.

8. Agli oneri derivanti dall'articole 11, comma 3, pari a 4,2
milioni di eure per l'annc 2018, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di  parte corrente
iscritto, ai fini del kilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del
programma «Fondi di riserva e specialis della missione «Fondi da
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 201%, alle scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.

9. Il Ministro dell'sconomia € delle finanze e' autorizzato ad
apportare con propri decreti le occorrenti wvariazioni di bilancio.

Art. 44
Entrata in wvigore

1. Il presente decreto entra in vigore il gilorne stessce della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e
sara' presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella FRaccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obblige a chiungue spetti di osservarlo e di farle
osservare.

Datoc a Roma, addi' 30 dicembre 201%

MATTARELLA

Conte, Presidente del Ceonsiglio dei
ministri

Gualtieri, Ministro dell'economia e

delle finanze
Visto, il Guardasigilli: Bonafede
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